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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GNAGA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel 1995 la provincia di Massa Car­
rara , con il taci to assenso de lPamminis t ra -
zione comuna le di Aulla, ha individuato u n 
nuovo sito, in località det ta Ca' Gaggino, 
per la real izzazione di una discarica di 
rifiuti solidi u rban i ed assimilabili, m e n t r e 
al minis te ro del l 'ambiente cont inuava a 
giacere la r ichiesta di f inanziamento per 
un sito che era già stato individuato dal 
1994 e localizzato in un al t ro comune ; 

la discarica interessa il te r r i tor io di 
t re comuni , Aulla, Licciana Nard i e Fiviz-
zano, per una popolazione residente, al­
l ' interno di un raggio di due chi lometr i 
dalla discarica, di 2500 unità; 

a l l ' interno dei due chi lometr i esiste 
anche il deposi to della Mar ina mil i tare per 
l'alto Ti r reno e per la Nato, d ipendente dal 
por to di La Spezia; 

lo s tudio effettuato dall 'Enea, su com­
missione della provincia sull ' idoneità dei 
siti, non t iene in considerazione l 'esistenza 
di tale deposito; 

la p resenza della Mar ina mil i tare da­
gli anni t r en ta ha por ta to al l ' imposizione 
di una servitù mil i tare che ha pesante­
mente condiz ionato lo sviluppo della zona; 

nonos tan te i vincoli, la Mar ina ha 
au tor izza to la provincia a rea l izzare la 
s t rada di servizio della discarica a l l ' in terno 
della zona sot toposta a servitù (un inter­
vento di r i s t ru t tu raz ione di u n edificio di 
abi tazione posto al limite di det ta a rea è 
r imasto bloccato per ann i per il divieto 
militare), me t t endo anche a grave r ischio 
la s icurezza dei depositi; 

la tipologia della discarica era per 
rifiuti solidi e u rban i e assimilabili; 

tale tipologia, individuata dal consi­
glio provinciale, è s ta ta var ia ta con una 
semplice del ibera di giunta ed è diventata 
per rifiuti tossici e nocivi; 

il comune di Aulla ha appal ta to la 
raccolta differenziata nel l ' ambi to del suo 
te r r i tor io a società cui par tec ipano , diret­
t amen te o ind i re t t amente , soggetti chia­
mat i in causa nelle indagini relative alla 
discarica di Pitelli di La Spezia, condot te 
dal dot tor Tardit i , della p r o c u r a della Re­
pubbl ica di Alessandria; 

r isul ta inoltre a l l ' in terrogante che in 
tali indagini sa rebbe altresì coinvolto un 
d ipendente del d ipa r t imen to ambienta le 
della regione Toscana, per aver consenti to 
lo smal t imento di sostanze provenient i da 
al tre regioni in discariche della provincia 
di Massa Ca r r a r a (in Lunigiana ne esistono 
quat t ro) ; 

s empre nel 1996 il c o m u n e di Pon-
t remol i aveva individuato u n sito, in loca­
lità det ta Novoleto, da adibire a zona in­
dustr iale; 

successivamente, lo stesso comune ha 
invece accolto la d o m a n d a di appal to di 
u n a società special izzata in smal t imento di 
rifiuti solidi u rban i ed assimilabili, senza 
pe ra l t ro giustificare u n eventuale cambia­
men to di des t inazione di tale sito - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o att ivare i 
competent i organismi di controllo, di modo 
che si possa t r a l 'altro chiar i re alla citta­
d inanza le reali posizioni della giunta co­
muna le di Aulla, della giunta comuna le di 
Pont remol i e della giunta provinciale di 
Massa Car rara , in un m o m e n t o in cui le 
relative attività po t r ebbe ro venire in col­
legamento con personaggi discussi, in re­
lazione alla p resenza di rifiuti tossici nel 
te r r i tor io spezzino, provenient i da mezza 
Europa , compresa p robab i lmen te la dios­
sina di Seveso; 

se, nel r ispet to delle rispettive com­
petenze, non r i tenga o p p o r t u n o attivarsi 
per control lare i metodi che h a n n o por ta to 
alla modifica della delibera, ad u n o studio 
incompleto e che h a n n o da to quindi spazio 
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a legittimi sospetti, forse errat i , ma p u r 
sempre legittimi. (4-06897) 

MASTELLA, OSTILLIO e DI NARDO. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
conoscere: 

quali s iano le ragioni per le quali è 
stato chiuso il ca rcere di Riccia (Campo­
basso); 

se non ri tenga o p p o r t u n o revocare il 
provvedimento. (4-06898) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

dal grave m o m e n t o di emergenza che 
in questi giorni sta p o r t a n d o a manifesta­
zioni di pro tes ta i nos t r i agricoltori mul ta t i 
per lo « sp lafonamento » delle quote latte, 
sembra emergere che lo Stato abbia p ro ­
prie responsabi l i tà nella cattiva gestione 
delle quote latte; 

sempre con più insistenza circolano 
notizie sull 'esistenza di « quote di car ta » in 
m a n o a falsi p rodut to r i , che ne farebbero 
uso a fini di speculazione commercia le o se 
ne servirebbero per r iciclare latte impor­
tato e n o n sot toposto a controlli - : 

se abbia concre te possibilità di con­
trollo sul l 'operato delle s t ru t tu re che emet­
tono i bollettini individuali ed e laborano le 
quote latte; 

quali motivi abb iano provocato i ri­
tardi e la inat tendibi l i tà dei bollettini 
emessi nelle ul t ime t re campagne produt ­
tive nel set tore lat t iero; 

se non sia il caso di accer tare la 
si tuazione dei singoli p rodu t to r i mul ta t i e 
verificare se abb iano veramente splafo-
nato, a cominciare dai circa ot tocento che 
hanno subito mul te di ol tre cento milioni; 

ove in seguito a questi accer tament i 
dovesse appurare la non responsabil i tà dei 
multati , se non in tenda individuare i re ­

sponsabili pubbl ic i che h a n n o commesso 
gli e r ror i e sot toporl i alle previste sanzioni 
disciplinari; 

per qual i motivi siano stati r iemessi 
in più occasioni bollettini er ra t i senza te­
ner conto delle sentenze dei Tar regionali, 
che in p recedenza li d ichiaravano illegit­
timi, e non si sia cercato di r imedia re agli 
e r ror i commessi . (4-06899) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

la Regione siciliana vive una crisi 
economica pesan te che non consente alcun 
decollo e anzi r ima rca sempre più il di­
vario t ra no rd e sud; 

il s isma del 1990 ha significato, so­
p ra t tu t to pe r le province di Siracusa, Ca­
tania e Ragusa, u n a disastrosa frenata al­
l 'economia di questi terr i tor i ; 

ad aggravare u l te r iormente la situa­
zione è in te rvenuta la legge n. 341 del 
1995, che all 'art icolo 25, prevede la resti­
tuzione degli oner i sospesi pe r le citate 
province in teressate dal sisma del 1990, 
prevista in forma di ra te izzazione che ri­
p r e n d e r à p rop r io ques t ' anno — : 

se non ri tenga, in considerazione 
delle p recar ie condizioni economiche delle 
aziende industr ial i , commercia l i e ar t i ­
giane di ques to ter r i tor io , m a del sud in 
generale, di voler valutare la sospensione 
totale o a t e m p o inde te rmina to dei citati 
t r ibut i relativi al s isma del 1990. 

(4-06900) 

JERVOLINO RUSSO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
Vinterno. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi a Napoli in via Zan-
fagna si è ape r t a u n a nuova voragine, che 
ha t rasc ina to fango e detriti , ha ferito una 
persona di o t t an t aqua t t r o anni e solo per 
una serie di for tunate c i rcostanze non ha 
provocato dann i più gravi alle persone e 
alle cose; 
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è d r a m m a t i c o il susseguirsi di cedi­
ment i del suolo della città di Napoli (basta 
r i cordare i fatti di Secondigliano e dei 
Camaldoli) - : 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda ado t ta re per po r t a r e a compimen to 
u n completo ed a t ten to monitoraggio del 
suolo della città, che pe rme t t a di indivi­
dua re tu t te le s i tuazioni di dissesto e di 
intervenire su di esse, p revenendo il r ipe­
tersi di ul ter iori d rammat i c i avvenimenti ; 

quali interventi in tenda rea l izzare 
con urgenza pe r far fronte allo s ta to di 
pericolo in cui versano molti edifìci del 
comune di Napoli, abitat i da cent inaia di 
famiglie che vivono in u n a s i tuazione di 
costante pericolo; 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
perché ai ci t tadini di queste zone siano 
garanti t i in ogni c i rcostanza i servizi es­
senziali di r i forn imento d 'acqua e di ener­
gia; 

quali immedia te decisioni e qual i in­
terventi il Governo abbia deciso in par t i ­
colare di a s sumere per r ida re s icurezza ai 
cit tadini del quar t i e re di Fuorigrot ta , che 
abi tano nella zona vicina a quella dove si 
è verificata la frana e che vivono a t tua l ­
men te in uno s tato di comprensibi le p reoc­
cupazione ed a l la rme. (4-06901) 

PECORARO SCANIO, PROCACCI, CA-
NANZI, DALLA CHIESA, SIOLA e VEN­
DOLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

il 31 d icembre 1996 scadeva il ter­
mine per la presentaz ione dei piani di 
smal t imento dei rifiuti da pa r te delle re ­
gioni; 

la regione Campania non ha presen­
ta to en t ro tale t e rmine u n p iano definitivo 
di smal t imento dei rifiuti, m a sol tanto u n 
p iano di emergenza; 

in tale p iano veniva p ropos ta quale 
unica soluzione la cost ruzione di incene­
r i tore sul te r r i tor io regionale; 

l 'Unione europea ha condanna to l'Ita­
lia a una mul ta di circa 900 milioni di lire 
al giorno per la m a n c a t a approvazione del 
p iano dei rifiuti da pa r t e della regione 
Campan ia — : 

se il Governo non in tenda concedere 
alla citata regione u n ul ter iore t e rmine di 
giorni t r en ta per dotarsi del p iano di smal­
t imento dei rifiuti e in caso di ul ter iore 
inadempimen to , provvedere d i re t t amente 
a t t raverso u n commissar io; 

se il Governo non in tenda vigilare 
affinché gli espert i indicati dallo stesso 
garan t i scano una posizione di terzietà ri­
spet to alle valutazioni tecnologiche e non 
abb iano posizioni pregiudiziali a favore 
degli incener i tor i o di a l t re soluzioni. 

(4-06902) 

SAIA e GRIMALDI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

si è appreso che la regione Campania 
non è r iusci ta a comple ta re nei te rmini 
prescri t t i l'iter di proget tazione per il re­
pa r to Aids dell 'ospedale « Cutugno » di Na­
poli, ai sensi della legge n. 135 del 1990, 
per il quale la del ibera Cipe del 21 dicem­
bre 1993 aveva s tanziato ben centosei mi­
liardi, t r a t t andos i del più impor t an te ospe­
dale di mala t t ie infettive del centro-sud; 

tale inspiegabile r i ta rdo , che non ha 
consent i to la presentaz ione del progetto 
neanche dopo la proroga dei te rmini al 30 
giugno 1996 e poi al 31 luglio 1996 e al 31 
agosto 1996, ha de te rmina to la definitiva 
perdi ta del f inanziamento da par te della 
regione Campania ; 

ques to fatto è gravissimo, se si t iene 
conto delle notevoli deficienze che in tale 
regione e nella città di Napoli si regis t rano 
nel se t tore della cura all 'Aids e delle tos­
s icodipendenze (basti r i co rdare il caso re­
cente del giovane mala to di Aids suicida­
tosi in ospedale, ove si e ra appiccato il 
fuoco per p ro tes ta re con t ro le carenze nel 
r epa r to Aids del nosocomio); 

l ' incapacità proget tuale di una re­
gione come la Campania non può e non 
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dovrebbe r ipercuoters i a d a n n o di ci t tadini 
italiani così gravemente malati , che scon­
te rebbero pesan temente la loro unica colpa 
di essere residenti in quella regione - : 

se sia vero che la regione Campan ia 
non ha presenta to in t empo il proget to di 
centosei miliardi, ai sensi della legge n. 135 
del 1990 e della delibera Cipe 21 d icembre 
1993, per il r epa r to Aids dell 'ospedale Cu-
tugno di Napoli, e, in caso affermativo, per 
quali motivi ciò sia avvenuto; 

cosa in tenda fare il Governo per far 
sì che comunque quei fondi vengano uti­
lizzati per il suddet to ospedale, in m o d o da 
non penal izzare i pazient i malat i di Aids di 
Napoli e della Campania . (4-06903) 

OLIVERIO, BOVA, GAETANI e OLIVO. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il recente provvedimento di soppres­
sione della p r e t u r a di Acri (Cosenza) ha 
de te rmina to comprensibi l i e giustificate 
proteste da pa r t e del consiglio comuna le e 
delle organizzazioni sociali e professionali 
di Acri e di numeros i comuni nel com­
prensorio; 

il consiglio regionale della Calabria ha 
approvato, con voto unan ime , una mozione 
con la quale si chiede al Ministro di grazia 
e giustizia la revoca del decreto di sop­
pressione della p r e tu r a di Acri, espri­
m e n d o in tal modo le gravi oggettive dif­
ficoltà che tale decisione de te rmine rà ed 
indicando una chiara valutazione anche 
rela t ivamente ad al tre real tà della stessa 
regione che pu re sono state interessate da 
analoga decisione; 

il comune di Acri ed il comprensor io 
circostante, con una popolazione di ol tre 
qua ran tami la abitanti , sono distanti dalla 
città capoluogo oltre sessanta chi lometr i e 
la viabilità di collegamento è par t icolar ­
mente disagiata; 

il comune di Acri ha un vasto te r r i ­
torio (circa t ren tami la ettari) m o n t a n o e 
numerose frazioni nelle quali risiede ol t re 
metà della popolazione; 

il consiglio provinciale dell 'Ordine de­
gli avvocati, che inizia lmente aveva 
espresso pa re re favorevole alla r ichiesta di 
soppress ione della p re tu ra , successiva­
mente , con decisione motivata, t r a smessa 
al Minis tero di grazia e giustizia, ha m o ­
dificato il p recedente pa re re ed ha 
espresso cont rar ie tà alla su r i ch iamata 
soppressione; 

il volume di attività della p r e t u r a di 
Acri r isulta essere crescente e c o m u n q u e 
n o n inferiore ad altri uffici giudiziari; 

il comune di Acri ha un te r r i to r io 
i n t e r amen te m o n t a n o che gode dei benefici 
della legge n. 97 del 1994 sullo sviluppo e 
la tu te la delle zone m o n t a n e - : 

qual i iniziative urgenti in tenda assu­
m e r e pe r revocare il decre to di soppres­
sione della p r e tu r a di Acri, al fine di 
t ranqui l l izzare le popolazioni e nel r i spet to 
della legge n. 97 del 1994 sulla mon ta ­
gna. (4-06904) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la s i tuazione del l 'ordine pubbl ico 
nella zona della stazione ferroviaria di 
Rimini , sul viale Cesare Battisti, è diven­
ta ta insostenibile, per la presenza conti­
nua , vent iqua t t ro ore su vent iquat t ro , di 
tunis ini che fanno quello che vogliono, 
spacciano, si ubr iacano, minacc iano i pas ­
santi , t en t ano di derubar l i , alle volte r iu­
scendoci, come ha pubb l icamente denun­
ciato la conti tolare del locale ba r Gibo, 
cost re t ta alla ch iusura da c inque giorni per 
l ' impossibilità di svolgere t r anqu i l l amente 
e d igni tosamente la p rop r i a attività; 

i commerc ian t i della zona si sen tono 
di fatto abbandona t i , in q u a n t o le forze 
del l 'ordine non pres tano la dovuta a t ten­
zione, dopo alcune « re ta te » effettuate in 
passa to — : 

quale sia il suo pens iero in mer i to a 
q u a n t o sopra e se non r i tenga doveroso da 
pa r t e di quan t i sono prepost i alla tutela 
del l 'ordine pubblico garan t i re anche ai 
commerc ian t i di Rimini, ed in par t icolare 
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a quelli della zona adiacente la locale 
stazione ferroviaria, il sac rosan to dir i t to di 
svolgere la p ropr ia attività lavorativa, as­
s icurando nel con tempo la s icurezza dei 
residenti , dei passant i e di coloro che en­
t r ano ed escono dalla stazione, anche per 
sa lvaguardare l ' immagine stessa della città, 
la cui pr incipale por ta d' ingresso è per 
molti, appunto , la s tazione ferroviaria. 

(4-06905) 

CUSCUNÀ e MANZONI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

a par t i re dal gennaio 1997 le Ferrovie 
dello Stato in t enderebbero r i du r r e le com­
missioni r iservate agli agenti di viaggio sui 
biglietti emessi per conto delle Ferrovie 
medesime; 

tale provvedimento, se a t tua to , r idur ­
rebbe dell'1,5 per cento l 'a t tuale commis­
sione riservata agli agenti di viaggio, par i al 
9 per cento; 

l'iniziativa in t rap resa dalle Ferrovie 
medesime por t e rebbe a pesant i conse­
guenze per l ' intera categoria interessata , 
anche in considerazione del fatto che si 
t ra t te rebbe del l 'ennesimo d a n n o subito da­
gli agenti di viaggio, per cause non cer ta­
mente imputabi l i a loro m a alle conse­
guenze di gestioni discutibili come quelle 
delle Ferrovie medes ime - : 

quali urgenti iniziative in tenda assu­
mere per scongiurare u n provvedimento 
ingiusto ai dann i degli agenti di viaggio, già 
for temente penalizzati , e che r ischierebbe 
di disincentivare gli stessi, con conseguenze 
facilmente immaginabi l i anche per gli ope­
ra tor i turistici . (4-06906) 

PAROLO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la provincia di Lecco, r ecen temen te 
istituita, ha de te rmina to un ul ter iore ca­
rico di servizi sulla c i t tadina capoluogo; 

i disagi per i lecchesi e per gli abi tant i 
della provincia sono u l t e r io rmente aggra­

vati dalla s i tuazione di emergenza in cui si 
t rovano costrett i ad ope ra re gli uffici am­
ministrativi; 

l ' amminis t raz ione provinciale di 
Lecco ha più volte segnalato alle autor i tà 
competent i le r is t re t tezze economiche in 
cui si trova costre t ta ad ope ra re e ha 
spesso l amen ta to le evidenti ca renze di 
personale , quale motivo de t e rminan te della 
impossibil i tà di offrire servizi e r isposte 
alle esigenze degli amminis t ra t i ; 

gli uffici postali e del registro di Lecco 
h a n n o reso noto che non sono neppure in 
grado di sos tenere le o rd inar ie spese di 
pulizia e di manu tenz ione ; 

l'ufficio tecnico erar iale , il genio ci­
vile, l ' in tendenza di f inanza ed altri im­
por tan t i uffici amminis t ra t iv i e fiscali non 
h a n n o ancora t rovato idonea sede in 
Lecco, a causa sopra t tu t to della impossi­
bilità di far fronte alle spese per il repe­
r imen to degli immobil i ; 

anche la nuova provincia di Lecco è 
coinvolta dal per iodo di grossi sacrifici che 
lo Stato sta imponendo ai cit tadini e agli 
organi amminis t ra t ivi ; 

l ' in terrogante è a conoscenza del fatto 
che, nonos tan te q u a n t o sopra, il prefet to di 
Lecco, signor Marcell ino, abi ta in u n a casa 
di lusso a cura e spese della collettività - : 

a q u a n t o a m m o n t i il canone annua le 
di locazione del l ' immobile in cui risiede il 
signor Marcell ino; 

quali s iano gli spazi effettivi a dispo­
sizione del signor Marcel l ino quale resi­
denza privata (alloggio e giardino); 

quan to sia costato l ' a r r edamen to per 
la suddet ta residenza; 

a q u a n t o a m m o n t i n o le spese per 
servizi e r i sca ldamento ; 

quale sia la p ropr ie tà dell'alloggio; 

quali s iano i cri teri previsti dalla legge 
per l 'assegnazione di alloggi ai prefetti; 

se non r i tenga che in u n per iodo di 
grandi sacrifici per tut t i non sia oppor tuno 
r ivedere le normat ive vigenti. (4-06907) 
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PAROLO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere - p remesso che: 

gli articoli 113 e 114 del testo unico 
delle leggi per gli interventi nel Mezzo­
giorno, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubbl ica del 6 m a r z o 1978, 
n. 218, prevedevano u n a riserva di forni­
ture e lavorazioni a favore delle a ree com­
prese nella ex Cassa per il Mezzogiorno; 

l 'articolo 17 della legge 1° m a r z o 
1986, n. 64, estendeva l'obbligo della ri­
serva di forni ture e lavorazioni a tu t te le 
amminis t raz ion i pubbliche, alle regioni, 
alle province, ai comuni , alle Usi, alle 
comuni tà mon tane , alle società, ad enti a 
par tec ipazione statale, alle università, agli 
enti ospedalieri au tonomi , costr ingendo 
tali enti, az iende ed amminis t raz ioni a 
fornirsi, pe r una quota par i ad a lmeno il 
30 per cento del mater ia le occorrente , da 
imprese industr ial i , agricole ed art igiane 
aventi s tabil imenti ed impiant i fissi ubicati 
nei terr i tor i del Mezzogiorno nei quali 
veniva eseguita lavorazione, anche par ­
ziale, dei prodot t i richiesti; 

la legge 22 febbraio 1994, n. 146, 
accogliendo le normat ive comuni ta r ie in 
mater ia , soppr imeva tu t te le riserve o p re ­
ferenze per prodot t i nazionali nelle forni­
ture pubbl iche, ivi compres i ovviamente gli 
articoli 113 e 114 del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 6 m a r z o 1978, 
n. 218; 

l 'Enel, in o t t emperanza della n o r m a ­
tiva speciale a favore del Mezzogiorno, ha 
previsto, per gli impiant i da eseguirsi nelle 
succitate aree, apposi te convenzioni da al­
legarsi ai contra t t i d 'appal to, in cui viene 
previsto l'obbligo per le imprese appal ta­
t oc i di fornirsi esclusivamente di mater ia l i 
prodot t i in stabil imenti ubicati nel Mezzo­
giorno; 

una buona par te dei contra t t i st ipu­
lati con obbligo di riserva p r ima dell 'en­
t ra ta in vigore della legge 146 del 1994 
sono a t tua lmente ancora in fase di ge­
stione; 

r isul ta a l l ' in terrogante che l'obbligo 
di r iserva a favore delle regioni meridional i 
viene ancora imposto per i suddett i con­
t ra t t i - : 

se non ri tenga che tale s i tuazione 
possa configurarsi come illecita e non ri­
spettosa delle direttive comuni ta r i e in ma­
teria di l ibera concorrenza ; 

quali provvedimenti in tenda adot ta re 
al fine di evitare possibili sanzioni comu­
nitarie; 

se non in tenda c o m u n q u e intervenire 
per i n t e r r o m p e r e una non più giustificabile 
diversità di t r a t t amen to t r a le imprese 
dell 'Italia se t tentr ionale e quelle del sud. 

(4-06908) 

CONTENTO, COLUCCI, FEI, FOTI e 
CARDIELLO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere - p re ­
messo che: 

con circolare del 23 d icembre 1996 
(n. 174/96, il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale det tava le disposizioni 
per la gestione dei fondi relativi all 'articolo 
9, c o m m a 3, della legge 19 luglio 1993, 
n. 236, per interventi di formazione con­
t inua; 

il provvedimento è volto a da r con­
creta a t tuaz ione alle disposizioni n o r m a ­
tive diret te a sostenere f inanziar iamente ed 
a p romuovere interventi finalizzati a con­
t r ibu i re alla creazione di u n « sistema na­
zionale di formazione professionale conti­
n u a », in g rado di pe rme t t e r e ai soggetti 
adulti , occupat i o disoccupati , di adeguare 
od elevare il p ropr io livello professionale; 

la regolamentaz ione predisposta p re ­
vede, specificamente, l 'a t tuazione di p ro ­
getti di interesse nazionale concernent i 
« azioni di s is tema », « azioni di riqualifi­
cazione e r iconversione degli enti ex lege 40 
del 1987 », « azioni formative aziendali », e 
indica le r isorse f inanziare relative rispet­
t ivamente in o t tanta , se t tan tac inque e ses­
san tadue mil iardi di lire; 
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le p rocedu re in t rodot te prevedono, 
però, t ra gli altri, u n cri ter io di pr ior i tà 
comune a tu t te le azioni costituito dalla 
intesa t r a le « par t i sociali »; 

così è per le azioni di sistema, che 
devono, t r a l 'altro, privilegiare « l 'accordo 
t ra ist i tuzione e par t i sociali » e i cui 
progetti v e r r a n n o valutat i dalla « regione 
capofila », di intesa con le regioni cointe­
ressate, sulla base di « indicator i di qual i tà 
individuati dal Minis tero del lavoro di in­
tesa con le regioni e le par t i sociali »; 

così può dirsi pe r le azioni di r iqua­
lificazione e r iconversione degli opera tor i 
degli enti ex lege n. 40 del 1987, le r isorse 
per le quali s a r a n n o assegnate alle regioni 
sulla base di u n a « p re l iminare ricogni­
zione quant i ta t iva e quali tat iva relativa alla 
si tuazione degli organici e delle eccedenze 
di personale degli enti, effettuata a livello 
nazionale a t t raverso il confronto t ra mi­
nistero del lavoro, regioni, par t i sociali ed 
enti interessat i »; 

così, sopra t tu t to , si rileva in o rd ine 
alle azioni formative aziendali , i cui p ro ­
getti ve r r anno ammess i al f inanziamento 
« tenuto conto della pr ior i tà agli accordi 
t ra le par t i sociali »; 

in par t icolare , i formular i allegati alla 
circolare e relativi ai progett i aziendali , 
contengono un 'appos i ta sezione volta a do­
cumen ta re l 'esistenza del necessar io ac­
cordo t ra le par t i sociali; 

non solo, m a det ta sezione r ichiede il 
più pun tua le r i fer imento e l 'allegazione 
della relativa documen taz ione e, in difetto, 
prescrive l'obbligo di motivazione per 
l 'eventuale assenza di accordo t ra le par t i 
sociali (sezione 14); 

queste ul t ime indicazioni, invero, sot­
tol ineano ancor più il vincolo imposto 
dalla circolare minister iale ai progett i di 
formazione, al p u n t o che il m a n c a t o ac­
cordo t ra le par t i sociali pot rebbe , com'è 
intuibile, escludere dal sostegno finanzia­
rio iniziative p u r coerent i con lo spir i to 
della legge; 

la quest ione, poi, po t rebbe addi r i t tu ra 
p resen ta re u n ul ter iore aspet to negativo, 
sol che si pensi al po tere assegnato alle 
« par t i sociali » di non sottoscrivere l'ac­
cordo per ragioni di ca ra t te re « politico », 
con g rande pregiudizio per l ' impresa 
esclusa dalla concer taz ione - : 

se r i tengano conforme ai principi di 
eguaglianza e di non discr iminazione l'im­
posizione del preventivo accordo con le 
« par t i sociali » quale cri ter io di pr iori tà 
nel l 'accoglimento delle domande ; 

se non r i tengano c o m u n q u e cont rar io 
al pr incipio di ragionevolezza far dipen­
dere la valutazione di u n proget to di for­
maz ione da un preventivo accordo, che 
nul la toglie e nulla aggiunge alla iniziativa 
prospe t ta ta ; 

se r i tengano conforme ai princìpi di 
b u o n a ammin is t raz ione consent i re l 'am­
missibilità di u n a iniziativa di formazione 
anche sulla scorta di valutazioni di orga­
nismi che nul la h a n n o a che fare con la 
pubbl ica ammin i s t r az ione e che po t reb­
bero subo rd ina re il consenso a questioni 
tut taffat to divergenti r ispetto all ' interesse 
pubblico; 

se r i tengano, comunque , le disposi­
zioni r i ch iamate conformi alla ratio delle 
disposizioni recate dal n u m e r o 9, c o m m a 
3, della legge 19 luglio 1993, n. 236; 

se non r i tengano oppor tuno revocare 
l 'anzidet ta circolare o comunque emen­
dar la res t i tuendo alle imprese la l ibertà di 
accedere ai contr ibut i per la formazione 
senza a lcuna discr iminazione riferita alla 
m a n c a n z a di preventivo accordo con le 
« par t i sociali »; 

se non r i tengano o rmai giunto il mo­
m e n t o di l imi tare l'eccessivo potere at t r i ­
bui to alle organizzazioni sindacali in or­
dine a compit i che non dovrebbero essere 
condizionat i , così come accade nel caso, da 
u n a sostanziale facoltà di interdizione ri­
messa alle stesse. (4-06909) 

BOGHETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 
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lunedì 30 d icembre 1996 si è svolto lo 
sciopero nazionale dei d ipendent i della 
Banca nazionale del lavoro, indet to dalle 
organizzazioni sindacali Fasib e Confsal; 

l 'accordo sull 'esercizio del dir i t to di 
sciopero del 27 apri le 1994 (articolo 3 e 
articolo 5) t ra Assicredito e organizzazioni 
sindacali prevede il c o m a n d o solo « nel 
giorno di mercoledì o se festivo nel g iorno 
lavorativo immedia t amen te successivo »; 

t re lavoratori dell 'agenzia della Bnl di 
Nola hanno ricevuto, in da ta 27 d icembre 
1996, una lettera in cui si chiedeva loro di 
p res ta re servizio anche d u r a n t e lo scio­
pero; 

quello segnalato s embra essere 
l 'unico caso in Italia - : 

se non si r i tenga tale posizione u n a 
violazione della legge n. 300 del 1970 (sta­
tu to dei lavoratori) , in par t icolare dell 'ar­
ticolo 28; 

se non si r i tenga di intervenire presso 
la direzione della filiare Bnl di Napoli, cui 
fa capo l 'agenzia di Nola, che a rb i t r a r i a ­
mente non ha appl icato un accordo na­
zionale. (4-06910) 

SCALIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

dinanzi al t r ibuna le penale di Pros i ­
none è pendente p roced imento penale n. 
75/92 a carico di Paolo D'Ottavi ed altri , 
per i reati di interesse privato in att i 
d'ufficio (articolo 324 del codice penale) , 
falso ideologico e mater ia le in a t to p u b ­
blico (articoli 476 e 479 del codice penale) , 
dis truzione ed occu l tamento di a t to p u b ­
blico (articolo 490 del codice penale) e 
violazione dell 'art icolo ì-sexies, della legge 
n. 431 del 1985, relativi a fatti accer ta t i 
nel l 'anno 1987; 

nonos tante l 'es trema gravità degli ad­
debiti contestati , il notevole t empo t ra ­
scorso e a dispetto della c i rcostanza che 
l ' istruttoria del procedimento , soggetto alle 
n o r m e del vecchio codice di p r o c e d u r a 
penale, è s tata u l t imata sin da l l ' anno 1989-

1990 ed il rinvio a giudizio disposto con 
o rd inanza del 27 febbraio 1992, a tutt 'oggi 
non è stata ancora p ronunc ia t a sentenza di 
p r imo grado; 

anzi, al l 'udienza del 26 se t tembre 
1996 è s tato disposto u n u l ter iore rinvio 
del processo, a motivo del fatto che il 
difensore del D'Ottavi, avvocato Pierpaolo 
Dell 'Anno (al quale era s tato in p recedenza 
revocato il m a n d a t o difensivo da par te 
del l ' imputato e conferito a legali del foro di 
Frosinone, all 'epoca in agitazione, al fine di 
beneficiare di un rinvio, qu indi successi­
vamente riaffidato a Dell 'Anno) si è spo­
sato nello stesso giorno; 

al l 'udienza del 16 gennaio 1997 è 
s tato disposto un rinvio ul ter iore al 2 
apri le 1997 a causa dell 'assenza di un 
coimputa to , tale Dante Gentili, pe r una 
p resun ta malat t ia . Il pubbl ico minis te ro 
d 'udienza, non convinto del reale impedi­
mento , ha richiesto al collegio la verifica 
medico-fiscale sulla pe r sona del Gentili ed 
il t r ibunale l 'ha disposta incar icando i ca­
rabinier i della stazione di Trevi nel La­
zio e sospendendo il d iba t t imento fino alle 
ore 15; 

orbene, alle ore 17, senza che fosse 
giunta a lcuna comunicaz ione dalla sta­
zione dei carabinier i di Trevi nel Lazio 
circa l'esito della disposta verifica, il p re ­
sidente del collegio, dot tor Sensale, ha 
ugua lmente disposto il r invio del l 'udienza; 

nel caso sopra riferito, oggetto di p re ­
cedente in terrogazione pa r l amen ta r e , si 
denota una condot ta q u a n t o m e n o superfi­
ciale e non del tu t to cor re t ta da pa r t e dei 
magistrat i che, a vario ti tolo e nel corso 
degli anni , si sono occupat i e si occupano 
del p roced imento penale in quest ione; 

i numeros i , ingiustificati ed i rr i tual i 
rinvìi disposti anche in assenza di valide, 
comprovate ragioni, h a n n o de t e rmina to la 
prescr iz ione dei reat i minor i contestat i agli 
imputa t i e sono all 'origine di una a b n o r m e 
ed inaccettabile du ra t a del processo che, 
r iferendosi a fatti accer ta t i ne l l ' anno 1987, 
si t rascina inut i lmente da quasi dieci anni , 
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senza essere ancora a p p r o d a t o alla deci­
sione di p r i m o grado — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o p romuove re 
p roced imento disciplinare a car ico di quei 
magistrat i che, nel corso degli anni , si sono 
resi responsabil i di manchevolezze, negli­
genze, r i ta rd i od omissioni in re lazione al 
p roced imento penale di cui sopra . 

(4-06911) 

STORACE e ALEMANNO. - Ai Ministri 
dell'interno e della pubblica istruzione. — 
Per sapere - p remesso che: 

la s i tuazione generale della viabilità 
nella città di R o m a ha raggiunto gravi 
livelli di degrado, tali da po r r e a r epen ta ­
glio la salute e la stessa incolumità dei 
cittadini, la sa lubr i tà ambien ta le e lo svi­
luppo delle attività produt t ive; 

in via m e r a m e n t e esemplificativa, r i ­
sulta a l l ' in terrogante che la scuola e lemen­
tare sita in via Marvasi 11, un ' immobi le di 
propr ie tà del c o m u n e di Roma, s ta rebbe 
per essere t rasferi ta nella nuova sede di via 
Innocenzo XI e, quindi , a seguito di tale 
situazione, s a r a n n o resi liberi tut t i i locali 
dello stabile - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di p red i spor re i necessar i prov­
vedimenti ed iniziative per evitare che i 
locali della scuola e lementa re non vengano 
lasciati inutilizzati , con il conseguente r i­
schio di essere occupat i abus ivamente . 

(4-06912) 

RUGGERI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

sono appars i alcuni articoli sulla 
s tampa locale i quali accred i tano come 
molto probabi le il t ras fer imento dell 'at­
tuale provveditore agli s tudi di Mantova, 
dot tor Angelo Peticca; 

il provveditore sa rebbe des t ina to en­
t ro breve per iodo ad u n provvedi tora to 
della regione Emi l ia -Romagna ed in sua 

sost i tuzione sarebbe ch iama to a l t ro prov­
veditore, con le funzioni di provveditore 
reggente; 

Mantova da alcuni ann i soffre di un 
cont inuo via vai di provveditori , che crea 
grandi p roblemi e disagi nelle scuole e 
nelle comuni tà locali; basti r i co rda re che il 
dot tor Peticca si è già insediato a Mantova 
il 1° se t tembre 1996, ovvero solo 5 mesi fa, 
in sost i tuzione del dot tor Rober to Spam-
pinato , insediatosi a Mantova nel novem­
bre del 1995, che, a sua volta, ha sostituito 
la dot toressa Anna Grimaldi , insediatasi 
nel se t tembre 1993 - : 

se co r r i spondano a verità le inten­
zioni del Ministro di sosti tuire un ' enne­
sima volta il provveditore agli studi di 
Mantova; 

se non in tenda piut tos to t rovare una 
soluzione stabile, prefer ibi lmente nella 
pe rsona dell 'a t tuale provveditore, dot tor 
Angelo Peticca. (4-06913) 

CANGEMI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

da anni i cit tadini di Aci Sant 'Antonio 
(Catania) sono costrett i a subire i gravis­
simi disservizi dell'ufficio postale ubicato 
nel cen t ro del comune; 

la grave inadeguatezza dell'edificio in 
cui ha sede l'ufficio, le croniche carenze di 
organico e l 'insufficienza delle a t t rezza­
ture , de t e rminano una condizione di pe­
r enne e totale incapaci tà a r i spondere alle 
esigenze degli utenti ; 

le conseguenze sono gravissime per 
tut t i i cit tadini, ed in par t ico lar m o d o per 
gli anziani , spesso costret t i a lunghe e 
faticose file in condizioni disagevoli con il 
rischio, ol t retut to , di essere fatti oggetto di 
atti cr iminosi; 

la s i tuazione è resa u l t e r io rmente più 
difficile dalla manca t a r iat t ivazione dell'uf­
ficio postale di Lavinaio, nello stesso co­
mune , chiuso da qua t t ro anni dopo una 
rapina , con la conseguenza di costringere 
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l 'utenza ad ut i l izzare l'ufficio del cen t ro o 
addi r i t tura a spostarsi in altr i comuni - : 

quali iniziative si i n t endano assumere 
per da re soluzione definitiva ai gravi p ro ­
blemi del servizio postale nel comune di 
Aci Sant 'Antonio, r i spondendo così positi­
vamente alle at tese di migliaia di cittadini; 

se si in tenda ope ra re pe rché da subito 
si dia corso ad u n po tenz iamen to dell 'or­
ganico dell'ufficio postale ubica to nel cen­
t ro di Aci Sant 'Antonio ed alla r i ape r tu ra 
dell'ufficio postale di Lavinaio; 

quali s iano le concrete prospett ive per 
la real izzazione di u n nuovo ed adeguato 
ufficio postale ad Aci Sant 'Antonio . 

(4-06914) 

ARACU. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la legge 8 agosto 1995, n. 335 (arti­
colo 2), ha previsto l ' iscrizione obbligato­
ria, in un 'apposi ta gestione sepa ra ta presso 
l'Inps, finalizzata alla pensione di vecchiaia 
e di reversibilità, dei soggetti di cui all 'ar­
ticolo 49, c o m m a 1, del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 917 del 1986, 
professionisti privi di a u t o n o m a cassa di 
previdenza: p romoto r i finanziari, consu­
lenti del farmaco, dot tor i in agronomia, 
t r ibutar is t i e t an te al t re categorie che, se­
condo u n a s t ima dell 'Inps, p o r t a n o a più di 
un milione i soggetti interessat i a tale 
normativa; 

il Governo, su p ropos ta del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, ha 
cercato, con più decreti-legge (l 'ultimo è il 
n. 499 del 1996, decadu to il 24 novembre 
1996), tutt i pun tua lmen te re i tera t i e tutt i 
pun tua lmen te decadut i , di rego lamenta re i 
predet t i versament i contributivi; 

in prat ica vi sono state sette versioni 
(dall 'agosto 1995 al novembre 1996) del 
medes imo decreto che, pe r la no ta sen­
tenza della Corte costi tuzionale, non è 
stato più re i te ra to alla sua ul t ima scadenza 
(24 novembre 1996); 

il Governo, a ques to punto , ha inse­
r i to la n o r m a fra le « Misure di raz iona­
lizzazione della finanza pubbl ica » provve­
d imen to « collegato » alla legge finanziaria 
per il 1997, (legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, pubbl ica ta nella Gazzetta Ufficiale 
n. 303 del 28 d icembre 1996, supp lemento 
ordinar io) . In par t ico lare l 'articolo 1 (com­
mi dal 212 al 216) stabilisce i pagament i 
al l ' Inps secondo le seguenti modali tà: a) u n 
acconto del q u a r a n t a per cento a maggio 
del l 'anno in quest ione; b) u n acconto del 
q u a r a n t a per cento a novembre del l 'anno 
in quest ione; c) il saldo del res tan te venti 
per cento a maggio del l 'anno seguente; 

in tale frangente il c o m m a 214 p re ­
vede il pagamen to pe r l 'anno 1996, ren­
dendo, per tan to , la n o r m a retroatt iva, 
poiché buona pa r t e dell 'esercizio 1996 era 
già t rascorsa alla da ta di pubbl icazione in 
Gazzetta Ufficiale della normat iva in que­
stione; 

il fatto è, già di per se stesso, deplo­
revole, pe rché pr incìpi di e lementare ci­
viltà giuridica, anche costi tuzionale, vie­
t ano la retroat t ivi tà delle n o r m e penali e 
fiscali; 

inol tre il c o m m a 212 sposta il versa­
men to del 30 novembre (qua ran ta per 
cento) al 31 gennaio 1997 — quello del 31 
maggio 1997 n o n è, salvo in predet to pr in­
cipio giuridico, in discussione — m a nulla 
dice sul p r i m o acconto, pa r i al q u a r a n t a 
per cento che avrebbe avuto u n a scadenza 
re t roat t iva (31 maggio 1996); 

s embra che l 'Inps stia e m a n a n d o una 
circolare con la quale si obbl igherebbero i 
soggetti des t ina tar i a versare, alla da ta del 
31 gennaio 1997, cumula t ivamente le due 
ra te di maggio e di novembre 1996, e ciò 
in aper ta violazione n o n solo dei princìpi 
costituzionali , secondo i quali le n o r m e 
fiscali non possono essere retroatt ive, ma, 
per giunta, in assenza di una legge che 
obblighi i diret t i interessat i ad u n paga­
men to di alcuni milioni di lire pro capite; 

è evidente l ' impor tanza della mater ia , 
de t e rmina ta da: a) al to n u m e r o di soggetti 
interessat i (oltre u n mil ione di lavoratori 
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autonomi) ; b) notevole esborso di d e n a r o 
(alcuni milioni prò capite); c) t empi molto 
r istret t i (scadenza del pagamen to al 31 
gennaio 1997) - : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
con urgenza pe r invitare l 'Inps a e m a n a r e 
una circolare, anche telegrafica, al fine di 
chiar i re che il con t r ibu to da pagare en t ro 
il 31 gennaio 1997 è, in ogni caso, par i al 
q u a r a n t a per cento di q u a n t o dovuto, e ciò 
in ossequio a quei princìpi di civiltà giu­
ridica innanz i dett i e alle volontà del Par­
lamento, unico r app re sen tan t e del popolo 
sovrano. (4-06915) 

MORGANDO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

il 10 d icembre 1996 il Consiglio degli 
Stati della Confederazione elvetica, l 'orga­
n ismo che raggruppa i r appresen tan t i di 
tutt i i Cantoni svizzeri, ha espresso pa r e r e 
favorevole in mer i to alla p ropos ta della 
nuova cos t ruzione delle due grandi t ra ­
sversali ferroviarie alpine: quella del Got­
t a rdo e quella del Lotschberg, i due nuovi 
corridoi, che a t t raverso la Svizzera, ren­
d e r a n n o più agevoli i collegamenti t ra nord 
e sud del l 'Europa; 

la soluzione della cost ruzione in con­
t e m p o r a n e a delle due trasversali p resen­
ta ta dal Governo svizzero è s ta ta approvata 
dall 'alto o rgan ismo n o n senza colpi di 
scena, in q u a n t o in seno al Consiglio molti 
sono stati i deputa t i che h a n n o da to una 
net ta pr ior i tà alla cos t ruzione del solo t ra ­
foro del Got ta rdo; 

la scelta di da r avvio anche all 'asse 
del Lotschberg ch iama in causa dire t ta­
mente l'Italia e le sue decisioni future in 
fatto di collegamenti ferroviari t ra nord e 
sud, per l 'evidente connessione di quest 'ul­
t imo con il t ra foro del Sempione; 

le de te rminaz ion i svizzere r ichiedono 
per al t ro scelte immedia te anche sui p ro ­
getti r iguardant i la cost ruzione del nuovo 
tunnel fra Ossola e Vallese, che è o rma i 
diventata u n a necessità per valor izzare ul­

t e r io rmen te i collegamenti sociali, politici 
ed economici t ra il nos t ro paese e la Sviz­
zera; 

la decisione presa in seno al Consiglio 
degli Stati dovrà essere ratificata a t t ra ­
verso referendum dal popolo svizzero - : 

qual i s iano le iniziative che, nel l 'am­
bito delle p ropr i e competenze , si in tenda 
p o r t a r e a compimen to per favorire la co­
s t ruz ione del tunnel di base t ra Ossola e 
Vallese; 

t enu to conto che a t t raverso il Sem-
pione-Lotschberg si è inteso privilegiare il 
corr idoio di col legamento Genova-Domo­
dossola-Basilea, quali s iano gli interventi 
che si in tende in t r ap rende re per prose­
guire nel proget to di r i lancio del Sempio­
ne. (4-06916) 

PAROLO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 23 d icembre 1996 veniva de­
finitivamente approva ta la legge finanzia­
ria per il 1997 (misure di raz ional izzazione 
della f inanza pubblica); 

in seguito ad acceso dibatt i to, veniva 
approva to dalla Camera dei deputa t i u n 
e m e n d a m e n t o p resen ta to dalla Lega no rd 
per l ' indipendenza della Padania , che mo­
dificava l 'articolo 1, c o m m a 70, della legge, 
p revedendo deroghe per « le comuni tà » e 
le zone m o n t a n e « in mer i to alla raz iona­
l izzazione e organizzazione della re te sco­
lastica »; 

in ogni caso la razional izzazione della 
re te scolastica po t rà essere ope ra ta per 
l ' anno 1997/1998 solo dopo che il Ministro 
della pubbl ica is t ruzione avrà e m a n a t o ap­
posi to decreto, ove s a r anno definiti i « cri­
teri e i p a r a m e t r i generali »; 

i provveditori agli studi, in a t tuaz ione 
del sudde t to decreto, sono autor izzat i ad 
ado t t a re p rop r i decreti di razional izza­
zione della re te scolastica, previo p a r e r e 
degli enti locali interessat i e dei consigli 
scolastici provinciali; 
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il provveditore agli s tudi di Lecco, con 
nota del 1° gennaio 1997, protocollo 123, 
ha comunicato ai s indaci dei comuni di 
Casargo (Lecco) e di Margno (Lecco) e al 
diret tore didatt ico del circolo di Bellano 
l ' intenzione di chiudere , a pa r t i r e da l l ' anno 
1997/1998, il plesso scolastico di Margno; 

a seguito di q u a n t o sopra il d i re t tore 
didatt ico di Bellano, con nota del 20 gen­
naio 1997, protocollo 128, ha comunica to 
ai genitori degli a lunni che si iscrivevano 
alla p r ima classe e lementa re residenti nei 
comuni di Margno e Orandola, che le iscri­
zioni per il 1997/1998 sa rebbero state con­
siderate valide come iscrizioni alla nuova 
sede indicata dal provveditore agli studi 
(scuola e lementare di Casargo) - : 

se non ri tenga che il c o m p o r t a m e n t o 
del provveditore agli studi di Lecco sia da 
r i tenersi illegittimo, posto che ha agito 
senza a t tendere l ' emanazione del decreto 
del Ministro così come previsto dalla legge 
n. 662 del 1996 (articolo 1, c o m m a 70) e 
senza consul tare gli enti locali e il consiglio 
scolastico provinciale; 

se non ri tenga che, o p e r a n d o in que­
sto modo, si vada cont ro la volontà del 
Par lamento , che si è espresso, approvando 
l ' emendamento della Lega no rd per l 'indi­
pendenza della Padania , per la salvaguar­
dia delle scuole di montagna; 

quali provvediment i in tenda assu­
mere nei confronti del provveditore per 
evitare il r ipetersi di simili episodi. 

(4-06917) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro del te­
soro. — Per sapere — premesso che: 

in occasione delle n o r m e di legge 
emana te a favore delle popolazioni colpite 
dall 'alluvione del novembre 1994, era stato 
previsto un cont r ibu to a tasso agevolato 
per le imprese danneggiate; 

il contr ibuto , di cui si fece garan te lo 
Stato, veniva concesso dagli istituti bancar i 
alle aziende alluvionate e doveva essere 
resti tuito in dieci anni , con u n interesse a 

carico degli agevolati nul lo per i p r imi due 
anni e del t re per cento per i successivi o t to 
anni ; 

lo Stato, da par te sua, r iconosceva ai 
suddet t i istituti u n tasso di interesse par i al 
tredici per cento per i pr imi due anni e al 
dieci per cento per i res tant i ot to; 

da q u a n d o sono stati concessi i sud­
detti crediti agevolati ad oggi, la banca 
centra le ha del iberato varie r iduzioni del 
tasso di sconto e, a t tua lmente , gli interessi 
chiesti per presti t i copert i da garanzia sono 
nel l 'ordine del 9 per cento —: 

se in tenda intervenire presso gli isti­
tuti bancar i , affinché sia r i con t ra t t a to il 
tasso di interesse previsto per i presti t i 
concessi a favore delle aziende alluvionate, 
r i pa r t endo il r i spa rmio in par t i uguali, fra 
Stato e aziende, sapendo che tale iniziativa, 
ol tre a compor t a r e una minore uscita per 
le casse erarial i , compor te rebbe un ap ­
prezza to sostegno per il r i lancio dell 'eco­
nomia delle aree colpite dai disastrosi 
eventi, di cui sopra . (4-06918) 

ANGELICI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il divario storico esistente fra no rd e 
sud re la t ivamente all 'offerta di spet tacolo 
in tu t te le sue art icolazioni settoriali e cioè 
prosa, musica, c inema, danza , t ende pu r ­
t roppo ad u l te r io rmente ampliars i ; 

10 spet tacolo costituisce u n a compo­
nente significativa del p u r vasto m o n d o 
della cul tura , con t r ibuendo ad elevarne il 
livello ed a qualificarlo; 

a sua volta, u n più adeguato livello 
cul tura le sta alla base di qualsiasi processo 
di sviluppo, economico e sociale; 

11 cri ter io adot ta to dallo Stato nella 
r ipar t iz ione t ra le regioni delle r isorse fi­
nanz ia r ie del fondo unico dello spettacolo, 
essendo la « spesa storica » sos tenuta dalle 
stesse per lo spettacolo, finisce per pena­
lizzare le regioni del sud, che di fatto, 



Atti Parlamentari - 6163 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1997 

avendo speso meno, con t inuano a r icevere 
meno, con gravi conseguenze sul livello 
dell'offerta - : 

se non ritenga, già dalla stagione in 
corso ed in at tesa di una organica r i forma 
del settore, di dover m u t a r e la forma di 
f inanziamento fondata sulla « spesa stori­
ca » per u n cri ter io più equo e capace di 
sostenere u n maggior livello di attività ar ­
tistiche e cul tural i nel sud. (4-06919) 

STEFANI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere — p re ­
messo che: 

alcune delle ant iche ta rghe topono­
mast iche del cen t ro di R o m a in t raver t ino 
r o m a n o sono state sostituite con simili in 
m a r m o bianco senza a lcuna effettiva ne­
cessità; 

t ra t tandos i di un ' o rd inanza di ordi ­
nar ia manu tenz ione in violazione delle 
n o r m e che regolano la tutela dei beni 
sottoposti a vincolo archi te t tonico, si fa 
notare in par t icolare come le tabelle so­
stituite non fossero né ro t te e, in alcuni 
casi, n e m m e n o sporche, m e n t r e ve ne sono 
alcune visibilmente da pul i re . Quella di via 
2 Macelli, ad esempio, che si t rova a non 
più di t re met r i da quella sosti tuita di 
Piazza di Spagna; 

come risul ta da u n servizio a n d a t o in 
onda nel d icembre del 1995 al TGR Lazio, 
alcuni funzionari della sovra in tendenza dei 
beni artistici del Lazio h a n n o d ich ia ra to 
che alcune tabelle ant iche appena staccate, 
oltre che per fe t tamente leggibili, a loro 
giudizio, non andavano asso lu tamente r i ­
mosse - : 

per quali motivi la dit ta appa l ta t r ice 
abbia deciso di ope ra re d iversamente dai 
limiti del l 'ordinar ia manu t enz ione e, qua ­
lora si decida di r imet te re le an t iche ta­
belle a loro posto, dove si t rovano tu t te 
quelle che sono state r imosse nel f ra t tem­
po. (4-06920) 

PISCITELLO. — Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

la decisione del Consiglio di Stato 
n. 585/96 pone l 'a t tenzione sullo squil ibrio 
de te rmina to nel s is tema distr ibutivo dalla 
real izzazione di mega centr i commercial i ; 

la real izzazione di centr i commercia l i 
di questo tipo rischia di dis truggere l'atti­
vità commercia le di cent inaia di piccoli e 
medi commerciant i ; 

alla Camera dei deputa t i è s ta ta avan­
zata, a firma di molti deputa t i , u n a p ro ­
posta di mora to r i a di t re ann i nella con­
cessione della licenza a nuovi centr i com­
merciali ; 

molte regioni, t r a le qual i il Lazio, 
r i lasciano nulla osta con u n a intensi tà che 
non si era mai vista e che p r e suppone u n a 
forte preoccupazione e la volontà di met­
tere tutt i davanti al fatto compiu to ; 

i sindaci competent i per terr i tor io , ai 
sensi degli articoli 11 e 12 della legge 
n. 426 del 1971, non sono riusciti ad op­
porsi con la forza necessar ia ai provvedi­
ment i della regione, né t a n t o m e n o ad ope­
r a r e le necessarie correzioni di rot ta; 

t roppo spesso la r ap ida real izzazione 
di questi grandi centr i ha de t e rmina to il 
sospetto che i vasti capitali impiegati s iano 
di dubbia provenienza - : 

quali iniziative i n t endano p r ende re 
per arginare e l imitare l ' inquietante feno­
meno; 

se non r i tengano di dover recepire 
con un p ropr io proget to l 'ipotesi di una 
mora to r i a di a lmeno t re ann i a l l ' aper tura 
di nuovi mega centr i commercia l i ; 

se non si r i tenga che d e b b a n o essere 
avviate approfondi te indagini pe r verificare 
la provenienza dei capitali impiegati . 

(4-06921) 

TESTA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ambito del p r o g r a m m a di sop­
pressione dei passaggi a livello della rete 
ferroviaria nazionale è s tato inseri to un 
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gruppo di passaggi a livello della linea 
Roma-Cass ino t ra i qual i il passaggio a 
livello sito al ch i lometro 124+809 sulla 
s t rada statale 628 « Leuciana », nel comune 
di Castrocielo (FR); 

il suddet to passaggio a livello po t rà 
essere el iminato previa la real izzazione di 
un 'opera sostitutiva concorda ta con gli enti 
interessati (Anas-comune) , consistente in 
un cavalcavia ubica to al chi lometro 
124+482 della medes ima linea ferroviaria; 

a seguito dei suddet t i accordi l 'opera 
sostitutiva in quest ione è divenuta pa r t e 
integrante del p iano di r io rd ino della via­
bilità locale; 

sulla base degli stessi accordi l 'opera 
è stata f inanziata pe r l ' importo comples­
sivo di L. 1.700.000.000 di cui L. 
1.200.000.000 a carico della società Fe r ro ­
vie dello Stato e L. 500.000.000 a carico 
dell 'Anas; 

relativo proget to è s ta to approvato sin 
dal 7 luglio 1991 e che sono state ri lasciate 
tut te le autor izzazioni di r i to; 

da t empo è s ta ta effettuata l 'occupa­
zione d 'urgenza delle a ree interessate; 

l 'ente incar icato della real izzazione 
dell 'opera è Ferrovie dello Stato SpA; 

il r i t a rdo nell 'esecuzione dell 'opera in 
quest ione provoca gravi disagi e soggezioni 
alla comuni tà del comprensor io con p re ­
giudizio anche alle attività economiche - : 

se s iano a conoscenza di tale grave 
si tuazione e delle cause che h a n n o impe­
dito s inora la rea l izzazione dell 'opera so­
stitutiva prevista per l 'el iminazione del 
passaggio a livello sito al chi lometro 
124+809 della linea ferroviaria Roma-Cas­
sino; 

se s iano state espletate tu t te le p ro ­
cedure necessarie per la real izzazione del­
l 'opera e, in caso affermativo, quali s iano 
i motivi ostativi all ' inizio dei lavori; 

se non r i tengano di dover intervenire 
con urgenza, c iascuno per la pa r t e di p ro ­
pr ia competenza , al fine di individuare le 
eventuali responsabi l i tà e di impar t i r e ido­

nee disposizioni a t te a consent i re la rea­
l izzazione del l 'opera in quest ione già p re ­
vista, f inanziata e au tor izza ta . (4-06922) 

TESTA. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali — Per sapere - p re ­
messo che: 

l ' inaugurazione ufficiale del l ' impianto 
di riciclaggio di Colfelice, in provincia di 
Frosinone, è s ta ta accompagna ta da nu­
merose polemiche da pa r t e dei comuni 
limitrofi al l 'area; 

da t e m p o gli abi tant i della zona si 
l amen tano per le esalazioni maleodoran t i e 
per il cont inuo t rans i to degli automezzi 
s t racolmi di rifiuti solidi u rban i che vanno 
a scar icare nel mega impianto ; 

il dir igente responsabi le del set tore 
igiene ambienta le del l 'azienda Usi di F ro­
sinone, incar ica ta di cont ro l la re le esala­
zioni moleste, ha d ich ia ra to che le esala­
zioni sa rebbero state rilevate solo all 'in­
t e rno del l ' insediamento; 

nonos tan te ciò i ci t tadini dei comuni 
contigui a l l ' impianto con t inuano , giusta­
mente , a l amen ta re il pers is tere di cattivi 
odori ; 

fermo res t ando l ' impor tanza di que­
sto impianto , che ha risolto non pochi 
problemi alle ammin is t raz ion i locali, im­
pedendo alla malavita organizza ta di in­
tervenire nella gestione dello smal t imento 
dei rifiuti e c o n t e m p o r a n e a m e n t e bloc­
cando il fenomeno del prol i ferare di di­
scariche — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o interve­
nire nei confronti degli enti e delle ammi ­
nis t razioni competent i affinché: si prov­
veda r ap idamen te ad u n a raz ionale orga­
nizzazione del movimento degli automezzi , 
rea l izzando le stazioni di t rasferenza, così 
come previsto dal p iano regionale rifiuti; 

si appor t ino i necessar i migl ioramenti 
alla re te viabile a servizio dell ' impianto, 
onde evitare gravi si tuazioni di pericolo 
per il traffico locale; 
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si arrivi al l ' installazione immedia ta 
del biofiltro che po t rebbe evitare in g ran 
pa r t e le esalazioni maleodoran t i che ren­
dono la vita e s t r emamen te difficile agli 
abi tant i della zona; 

si definiscano, con certezza, i t empi di 
real izzazione di u n secondo bacino di r ac ­
colta nel no rd della provincia di Prosi­
none onde non gravare l ' impianto di Col-
felice con una massa e n o r m e di rifiuti; 

si individui e si realizzi la discarica 
necessaria a r icevere i mater ia l i res iduat i 
della lavorazione. (4-06923) 

PEZZONI, OCCHETTO, EVANGELISTI, 
LECCESE, DAMERI e LEONI. - Ai Mini­
stri degli affari esteri e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato con incarico 
per il turismo. — Per sapere - p remesso 
che: 

la recente conclusione della guerriglia 
nel nord del Niger t r a i ribelli tua reg e 
forze governative ha favorito la r ipresa del 
tu r i smo nella regione; 

alcuni Paesi sconsigliano ai p ropr i 
cit tadini di recars i in quel l 'area a causa 
della p e r m a n e n t e pericolosità; 

il giorno 24 d icembre 1996 un g ruppo 
di turist i i taliani è s ta to fermato, seque­
s t ra to e r ap ina to dai bandi t i tuareg a r m a t i 
di fucili kalashnikov nei pressi del villaggio 
di Dagaba, n o n lon tano dalla città di Aga-
dez nel nord del Niger; 

l 'episodio faceva seguito ad una serie 
di eventi simili accadut i negli ult imi t empi 
nella stessa zona e nei giorni successivi due 
turist i francesi sono stati feriti con colpi 
d ' a rma da fuoco in circostanze analoghe; 

la pericolosità del l 'area è nota alle 
autor i tà locali che r a c c o m a n d a n o alle 
agenzie di pe r co r r e r e s t rade alternative, ed 
alle stesse agenzie, che se si r ecano in 
quella località lo fanno con protez ione di 
scorte a rma te ; 

il viaggio era s tato venduto in Italia 
da l l 'opera tore « Spazi di avventura » di Mi­

lano, che n o n aveva in a lcun m o d o avver­
tito i clienti della pericolosità del viaggio 
stesso — : 

quali iniziative il Governo assuma per 
in formare i ci t tadini i tal iani circa la pos­
sibilità di recars i in a ree a rischio; 

quali forme di vigilanza siano svolte 
sulle modal i tà con cui gli opera to r i italiani 
o rgan izzano i viaggi, a tutela della sicu­
rezza dei ci t tadini che a tali opera tor i si 
affidano; 

se n o n s iano configurabili sanzioni 
amminis t ra t ive , che giungano fino alla re­
voca della licenza, pe r gli opera tor i che 
espongono i ci t tadini i taliani a rischi pre­
vedibili ed evitabili. (4-06924) 

DI NARDO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

già da alcuni ann i gli insegnanti pre­
cari percepiscono lo s t ipendio con notevole 
r i ta rdo , a lcuni di essi add i r i t tu ra c inque o 
sei anni dopo la loro nomina ; 

ciò provoca ovviamente malconten to 
e protes te da pa r t e di molti in par t icolar 
m o d o coloro che devono sostenere le p ro ­
prie famiglie costr ingendoli a r i cor re re a 
prest i t i spesso anche presso usura i con 
interessi capes t ro - : 

quali iniziative ne l l ' immedia to il Mi­
nis t ro in te r rogato in tenda a t tua re affinché 
tale sconcer tan te s i tuazione abbia fine; 

se inol t re n o n ri tenga di intervenire 
u rgen temente per accer ta re i responsabil i 
di questi episodi che c reano dann i incal­
colabili a cent inaia di famiglie. (4-06925) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

ad ol tre dieci giorni dalla terribile 
t ragedia del Pendol ino, avvenuta il 12 gen­
naio 1997 nei pressi di Piacenza, non sono 
ancora stati offerti dalle au tor i tà compe­
tenti tutt i i ch ia r iment i dovuti; 
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in par t icolare , non è stata offerta u n a 
spiegazione ufficiale, c ircostanziata e pos­
sibilmente plausibile, sui motivi per cui 
due giovanissimi agenti della polizia fer­
roviaria fossero in servizio su quel t r eno — 
gli agenti Gae tano Morgese e Francesco 
Ardito, en t r ambi mor t i a causa dell ' inci­
dente - né è s tata spiegata la n a t u r a del 
servizio che pres tavano; 

la famiglia dell 'agente Morgese è stata 
indot ta a r if iutare il servizio funebre di 
Stato p ropr io a causa della manca ta chia­
rezza sugli aspett i su esposti - : 

la ragione documentab i le per la quale 
gli agenti Morgese e Ardito fossero su quel 
Pendolino, a che titolo e in quale servizio 
fossero in quel m o m e n t o impegnati . 

(4-06926) 

MANTOVANO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

accade con p reoccupan te f requenza 
che i ri levatori au tomat ic i della velocità -
i cosiddetti « autovelox » - forniscano se­
gnalazioni e r ronee , ovvero che sulla base 
delle fotografie si commet t ano er ror i nella 
compilazione dei verbali di violazione alle 
no rme del codice della s t rada. Ciò che 
tuttavia appa re intollerabile è che, dopo 
che le inesat tezze sono state segnalate agli 
uffici competent i dal ci t tadino cui è s ta to 
notificato il verbale, si perseveri nell 'er­
rore; il caso che di seguito si r iassume è 
emblemat ico di u n cos tume ammin i s t ra ­
tivo di pervicace indolenza e di arbi t r io nei 
confronti di chi si r i t rova privo di qualsiasi 
difesa; 

in da ta 14 giugno 1996 la sezione di 
Polizia s t radale di Bari notifica al signor 
Domenico Faivre il verbale n. Atx 
0000036958 di contes tazione di violazione 
alle n o r m e del codice della s t rada per 
avere, in da ta 13 apri le 1996, alle ore 
11.46, p rocedu to a velocità super iore a 
quella consent i ta sulla s t rada statale 16 
nord in località Monopoli (Bari), a bo rdo 
della ve t tura Bmw LE 654379, della quale 
risulta p ropr ie ta r io , e di conseguente i r ro­
gazione della sanzione amminis t ra t iva pe­

cuniar ia di £ 540.000; allega al verbale la 
r ip roduz ione fotografica del veicolo, che 
tut tavia cont iene indicazioni differenti 
sulla da ta della violazione: ore 17.12 del 12 
apri le 1996. Il signor Faivre presenta ri­
corso al Prefetto di Bari, nelle forme e nei 
t e rmini di legge, dal m o m e n t o che non solo 
non era t ransi tavo nella località p rede t ta 
né il 12 né il 13 apri le 1996, m a sopra t tu t to 
non era p ropr ie ta r io della ve t tura Bmw LE 
654379, bensi della vet tura LE 634819. 
Fino alla da ta odierna il signor Faivre non 
ha avuto a lcuna notizia del r icorso pre­
sentato; 

in da ta 5 d icembre 1996 il Prefetto di 
Bari ha ado t ta to u n ul ter iore provvedi­
men to di sospensione della pa ten te di 
guida del signor Faivre per la d u r a t a di un 
mese, quale sanzione amminis t ra t iva ac­
cessoria r ispet to alla sanzione ammin i s t r a ­
tiva pr incipale già irrogata: il provvedi­
m e n t o è s tato eseguito in da ta 7 gennaio 
1997 a cura della sezione di Polizia s tra­
dale di Lecce e il signor Faivre, che pe­
ra l t ro è un giornalista professionista, di­
re t to re dei p rog rammi di informazione di 
una re te televisiva privata, si è r i t rovato 
privo del documen to indispensabi le per 
circolare, e quindi per svolgere il suo la­
voro; 

la vicenda presenta profili di vessa-
tor ie tà tali da r ichiedere interventi imme­
diati, dal m o m e n t o che: a) viene effettuata 
una contes tazione del tu t to e r ronea — una 
targa letta male - e sulla base della con­
tes tazione viene i r rogata u n a sanzione 
pr incipale di t ipo pecuniar io; b) nonos tan te 
la p resen taz ione del r icorso da pa r t e del­
l ' interessato, che consente di cons ta ta re 
icto oculi l 'errore commesso, t r a sco r rono i 
mesi senza che l ' amminis t raz ione in que­
stione provveda alla revoca della contesta­
zione; c) di più, viene inflitta una sanzione 
amminis t ra t iva accessoria, cui si dà esecu­
zione immedia ta , nonos tan te che l 'esecu­
zione della sanzione amminis t ra t iva pr in­
cipale sia sospesa in pendenza di r icorso; 
d) il r icorso, che pu re l ' interessato ha 
proposto , cont ro tale u l te r iore sanzione 
non avrà a lcun effetto, anche nell ' ipotesi 
dell 'accoglimento, perché il mese di so-
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spensione della pa tente di guida è già in 
buona pa r t e decorso; e) il r isul ta to cer to è 
che u n ci t tadino del tu t to in regola viene 
ingius tamente privato del documen to di 
guida, del quale ha necessità, fra l 'altro, 
per ragioni di lavoro, nonos tan te l ' ammi­
nis t razione competente sia s tata avvertita 
del l 'er rore nel quale è incorsa - : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
nei confronti del Prefetto di Bari, o dei 
funzionari competent i a l l ' interno di quella 
Prefet tura, a seguito di atti ditale legge­
rezza e arbi t rar ie tà ; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
perché, nella organizzazione in te rna delle 
Prefet ture, sia preclusa l 'esecutività delle 
sanzioni amminis t ra t ive accessorie al­
lorché è quan to meno dubbia la fonda­
tezza della contestazione alla s tregua della 
quale è stata i r rogata la sanzione a m m i ­
nistrativa pr incipale . (4-06927) 

GASPARRI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

gli abi tant i della zona sud della città 
di Montecat ini h a n n o presen ta to nei giorni 
scorsi alle autor i tà competent i una peti­
zione con t ro il dilagare in zona della p ro ­
sti tuzione; 

i ci t tadini chiedono l ' intervento delle 
autor i tà in mer i to al fenomeno che imper ­
versa a Montecatini , denunc iando il cl ima 
difficile che si respira nelle ore no t t u rne 
nei pressi delle loro abitazioni, dove si 
registra un traffico inconsueto di pros t i tu te 
i tal iane e s t raniere; 

a sostegno delle loro giuste r ivendi­
cazioni i f i rmatar i del documen to ci tano la 
sentenza della Corte di cassazione che san­
cisce che le pros t i tu te cost i tuiscono u n 
grave pericolo per i minor i e possono 
quindi essere a l lontanate in caso di ade­
scamento —: 

quali provvedimenti urgenti si in ten­
d a n o ado t ta re affinché venga debel lato in 
man ie r a definitiva il fenomeno della p r o ­
st i tuzione che imperversa, nel caso di spe­

cie a Montecat ini , e, più in generale, su 
tu t to il te r r i tor io nazionale . (4-06928) 

MAURA COSSUTTA e LENTI. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

gli organi di informazione h a n n o da to 
notizia, nei giorni scorsi, di ta luni fatti 
avvenuti nell ' ist i tuto professionale « Sten­
dhal » di Milano; 

in par t icolare , una a lunna della classe 
p r i m a A è s ta ta sospesa perché aveva ab­
b a n d o n a t o la lezione per raggiungere 
un 'a l t ra a lunna , sua amica, uscita dall 'aula 
pe rché stravolta a seguito delle afferma­
zioni del vicepreside; 

il vicepreside, venuto a conoscenza 
che l ' a lunna in quest ione era in s ta to di 
gravidanza e che si e ra rivolta alla psico­
loga di un consul tor io per l ' in terruzione 
volontar ia di gravidanza, si era espresso 
come segue: « Fate tan te manifestazioni 
per salvare gli animal i e poi tu uccidi un 
b a m b i n o »; 

tali affermazioni esulano da qualsiasi 
finalità educat iva e sono gravemente lesive 
della dignità della persona; 

per cont ro , finalità specifica dell'isti­
tuzione scolastica è quella della p r o m o ­
zione e lo sviluppo della personal i tà degli/ 
delle a lunni /e , ivi compreso l 'aspetto della 
sessualità; 

l ' isti tuzione scolastica deve concor­
re re con i servizi terr i torial i alla preven­
zione del disagio giovanile; 

la legislazione vigente (leggi nn . 405 
del 1875 e 194 del 1978, ques t 'u l t ima con­
fermata con voto referendar io del popolo 
italiano) sancisce l ' au todeterminazione 
della d o n n a r ispet to alla scelta procreat iva; 

t roppe sono le iniziative di cr imina­
lizzazione delle donne , che abort iscono, in 
mol te scuole i tal iane —: 

se si sia accer ta ta la veridicità dei 
fatti r ipor ta t i ; 
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se si siano r i scont ra te responsabi l i tà 
cui far seguito con provvedimenti sanzio-
nator i ; 

se non in tenda u rgen temente ema­
nare atti di r accomandaz ione per l 'a t tua­
zione, in ogni scuola, di corsi di informa­
zione sessuale. (4-06929) 

POZZA TASCA. - Ai Ministri dell'in­
terno, della difesa e dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

10 stillicidio di tenta t i omicidi con il 
lancio di sassi dai cavalcavia cont inua 
giorno dopo giorno a r i tmo impress io­
nante ; 

nella notte t ra sabato 25 e domenica 
26 gennaio 1997 Francesco Mineo, un gio­
vane mar ina io di vent idue anni , è s tato 
colpito da un sasso lanciato da u n caval­
cavia men t r e percorreva la Trapan i -Pa­
lermo, ed è a t tua lmente r icoverato presso 
l 'ospedale di Trapani ; 

sempre il 26 gennaio 1997 a Pozzoli 
è s tato fermato un ragazzo di diciotto anni 
men t r e lanciava sassi cont ro u n pullman di 
linea pieno di passeggeri; 

11 24 gennaio 1997 sulla Torino-Pia­
cenza, au tos t rada dove u n mese fa era 
stata uccisa Maria Letizia Berdini , un 
masso ha colpito l 'autovet tura di Antonio 
Fara t ro , 24 anni , di Torino; 

in base ad alcuni dat i segnalati dal­
l 'Associazione Telefono Blu, « pochi sono i 
comuni che h a n n o emesso o rd inanza di 
divieto di sosta sui ponti , il control lo da 
par te delle pattuglie è dec isamente dimi­
nuito, l ' i l luminazione dei pont i non è av­
venuta, t an to m e n o sono state innalza te 
reti di protezione in senso verticale ed 
or izzontale »; 

il 13 gennaio 1997 già era s ta ta p re ­
sentata l ' interpellanza n. 2-00351, sul me­
desimo argomento — : 

quali iniziative urgent i i n t endano as­
sumere per r ep r imere questo d r a m m a t i c o 
fenomeno e per rafforzare la s icurezza sia 

degli automobil is t i sia di tu t t i i viaggiatori 
che fanno uso non solo delle autos t rade , 
ma anche delle linee ferroviarie. 

(4-06930) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

il 9 giugno 1996 si sono svolte a 
Scalea (Cosenza) le elezioni per il r innovo 
delle car iche amminis t ra t ive ; 

le stesse sono state vinte dalla lista 
« R innovamento » con u n a percen tua le di 
poco super iore al t r en ta pe r cento del­
l 'elettorato; 

la campagna elet torale che è prece­
duta s embrò al lora a l l ' in terrogante essersi 
svolta, tu t to sommato , in m o d o relativa­
men te cor re t to da pa r t e delle t re liste 
concorrent i ; 

r isulta, però , oggi u n caso par t icolare , 
fra quelli conosciuti successivamente, r i­
gua rdan te il signor Melchiorre Fazzar i , ti­
tolare di u n a officina di r ipa raz ione e 
sost i tuzione gomme sita in con t r ada F iume 
Lao a Scalea, e la sua consorte , i quali pa re 
siano stati fatti oggetto di int imidazioni; 

p rec i samente p a r e che il Fazzar i sia 
s tato minacciato , qua lo ra n o n avesse so­
s tenuto e votato la lista di « Rinnovamen­
to », che avrebbe subi to la demolizione di 
u n suo fabbricato, in pa r t e forse abusi­
vo —: 

se tali gravi notizie r i spondano al 
vero ed, in caso affermativo, quali urgenti 
provvedimenti in tenda ado t t a re . (4-06931) 

CIANI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che a l l ' in terrogante r i­
sul tano i seguenti fatti: 

il dot tor Mario Cirilli, proveniente 
dalla Azienda sani tar ia locale n. 7 di An­
cona, si è insediato a d i re t to re generale 
della az ienda sani tar ia locale Rm/G di 
Tivoli in da ta 25 m a r z o 1996; 
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d u r a n t e quest i mesi di gestione 
l 'azienda sani ta r ia t ibur t ina è salita alla 
r ibal ta e ha fatto pa r l a r e di sé a t t raverso 
interrogazioni regionali, a t t raverso la 
s t ampa a diffusione locale e non, a t t ra ­
verso le varie prese di posizioni delle or­
ganizzazioni s indacali mediche e degli altri 
operator i , nonché pe r i r ipetut i gravi rilievi 
e diffide mosse dal collegio dei revisori e 
da singoli r app re sen t an t i del collegio me­
desimo che h a n n o evidenziato diverse vio­
lazioni nel l 'azione amminis t ra t iva da pa r t e 
del d i re t tore generale ; 

il s indaca to e f inanche il collegio dei 
revisori (quale o rgano dell'Asl e quale or­
gano di control lo e verifica sulla osser­
vanza delle leggi, sulla regolazione tenu ta 
della contabil i tà e sulla r i spondenza del 
rendiconto generale alle r isul tanze delle 
scr i t ture contabil i , eccetera, pun to 4 e 
c o m m a 10 p u n t o 13 art icolo 3 del decreto 
legislativo n. 502 del 1992) h a n n o segnalato 
alle competent i au to r i t à (tra cui: all 'asses­
sore alla sa lvaguardia e cu ra della salute 
della regione Lazio, al servizio ispettivo di 
tale assessorato, alla p rocu ra regionale 
della Corte dei conti pe r la regione Lazio, 
alla ragioneria genera le dello Stato ispet­
to ra to generale di f inanza servizi ispettivi, 
eccetera) tu t ta u n a serie di compor tament i , 
fatti ed atti che n o n possono non costi tuire 
motivo di a l l a rme e di preoccupazione da 
par te degli u tent i e degli opera tor i m a 
anche da pa r t e delle forze politiche e del­
l 'assessorato alla salvaguardia e cura della 
salute, i s t i tuz ionalmente preposto, per 
come la sani tà della Azienda sani tar ia lo­
cale Rm/G di Tivoli viene gestita e a m m i ­
nistrata; 

r ispet to a q u a n t o denunc ia to dal sin­
dacato, dal collegio dei revisori e appa r so 
sulla s t ampa n o n si p u ò r imane re inerti e 
res tare a g u a r d a r e in at tesa di aspet tare la 
verifica alla scadenza del p r imo a n n o del 
m a n d a t o conferi to al dot tor Cirilli. Gli 
ispettori inviati alla Azienda sani tar ia lo­
cale Rm/G di Tivoli solo per control lare le 
missioni pagate al personale e per verifi­
care a lcune pregresse convenzioni sono 

poca cosa r i spet to alla gravità dei fatti 
segnalati che qui di seguito solo in par te si 
r i a s sumono: 

1) i revisori dei conti con verbali 
n u m e r i 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 10-bis e 11 del 
giugno, luglio e se t tembre 1996, h a n n o t ra 
l 'altro più volte richiesto, l amenta to e dif­
fidato il d i re t tore generale a t rasmet te re al 
collegio stesso la documentaz ione necessa­
r ia (alla fine o t tenuta parz ia lmente) per 
po te r effettuare le verifiche e i controlli 
che la legge impone; 

2) con verbale 15-bis del 7 novem­
bre 1996 (allegato n u m e r o 1) due r app re ­
sentant i del collegio p rocedono alla veri­
fica, p resso l ' istituto tesoriere, dei movi­
ment i contabi l izzat i per i qual i ancora non 
sono stati emessi i relativi document i con­
tabili. I revisori r i levano che « in occasione 
delle verifiche di cassa sono emersi molti 
moviment i di en t r a t a e di uscita a fronte 
dei qual i n o n e r a n o stati emessi i relativi 
titoli ». Dagli accer tament i eseguiti in tale 
da ta è r isul ta to che il tesor iere Banca di 
Roma, Ag. di Tivoli 2, con nota del 21 
giugno 1996 del 16 luglio 1996, e del 4 
novembre 1996, «.. . ha sollecitato l 'emis­
sione da p a r t e della Azienda sani tar ia lo­
cale R m / G di Tivoli dei document i conta­
bili a fronte delle t ransizioni contabil izzate 
ed anco ra sospese per i titoli non emessi al 
1° o t tobre 1996 »; 

3) con no ta del 5 novembre 1996 
(allegato n u m e r o 2) il professor Giuseppe 
Leone, componen te del collegio dei revi­
sori, cons ta ta to che le innumerevol i e rei­
t e ra te r ichieste di atti e document i , avan­
zati sia con p ropr i a let tera sia con la 
r imessa dei verbali del collegio, sono ri­
mas te senza esito, invitava in via ult imativa 
il d i re t tore generale a t rasmet te re , en t ro e 
non ol tre la da ta del 13 novembre 1996, 
document i ed atti concernent i una serie di 
pun t i già oggetto di rilievi da pa r te del­
l ' intero collegio. Il collegio dei revisori 
stesso, nell 'evidenziare, nonos tan te il ter­
mine assegnato, la p ropr ia impossibili tà ad 
assolvere i compit i dell'« Ufficio », fa p ro ­
pr ia la p rede t t a no ta con verbale n. 18 del 
19 d icembre 1996, pun to 4 (allegato nu-
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m e r o 3). In par t icolare da tale nota si 
evidenzia: 

a) la grave violazione della legisla­
zione nazionale, regionale oltre delle di­
rettive comuni tar ie in mate r ia di appal t i 
pubblici dal 1° gennaio 1996; 

b) l ' impossibilità da pa r t e del collegio 
dei revisori, « a seguito di m a n c a t a conse­
gna della documentaz ione più volte r ichie­
sta dal diret tore generale », di svolgere le 
funzioni istituzionali alle quali è t enu to e 
per le quali la p rocu ra regionale presso la 
Corte dei conti ha inviato specifico invito 
con lettera protocollo 375964 del 24 apri le 
1996, t rasmessa al collegio con nota della 
regione Lazio - assessorato alla salvaguar­
dia e cura della salute - prot . n. 833/62/ 
15817 del 20 giugno 1996, in mate r ia di 
case di cura convenzionate; 

c) l ' impossibilità del collegio dei re ­
visori di verificare il r ispet to delle direttive 
comuni tar ie e della legislazione nazionale 
e regionale in mate r ia di contra t t i di ap ­
palti per la m a n c a t a t rasmiss ione della 
documentaz ione più volte richiesta al di­
re t tore generale r iguardo alla copia dei 
contrat t i stipulati e registrati a fronte delle 
gare aggiudicate, eccetera; 

d) il r i ch iamo ai gravi rilievi di ille­
gittimità, già mossi dal collegio dei revisori 
con verbale n u m e r o 8 del 25 luglio 1996, 
pun to 6, alla del iberazione n u m e r o 416 del 
28 giugno 1996, adot ta ta dal dot tor Cirilli 
per u n r appo r to convenzionale con 
l 'Azienda sani tar ia locale n. 7 di Ancona 
finalizzata allo sviluppo di p rocedure re­
lative alla s tesura di capitolati per la for­
n i tura di beni e servizi; 

e) il r i ch iamo ai rilievi (già mossi con 
precedent i verbali n u m e r o 8 pun to 11 del 
27 luglio 1996, e n u m e r o 9 pagine 5 e 6 del 
4 se t tembre 1996) sul corso di formazione 
per funzionari e dirigenti organizzato dalla 
Azienda sani tar ia locale Rm/G e affidati 
senza gara alla società COGEA di città di 
Castello per una spesa p resun ta di lire 
duecen toc inquanta milioni. Di tale fatto si 
è occupata la s t ampa locale (allegato nu­
mero 4); 

f) il pagamento di interessi mora to r i 
per r i t a rda t i pagament i accumula t i senza 
giustificato motivo con conseguenti aggravi 
di spesa; 

g) la grava violazione della legisla­
zione nazionale e regionale in mate r ia di 
contabil i tà generale per l 'accertata m a n ­
canza e t enu ta dei libri contabil i (tra cui il 
l ibro giornale dei manda t i , delle reversali, 
del l ibro mas t ro , del l ibro relativo ai con­
t ra t t i f inanziari , del l ibro inventar io dei 
beni mobili ed immobili , eccetera); 

si r i t iene che quest 'u l t imo aspet to ol­
t re a costi tuire una grave violazione non 
favorisce in a lcun nodo la esigenza di 
cor re t tezza e t r a spa renza amminis t ra t iva e 
contabi le e q u a n t o m e n o r ende quasi im­
possibile un qualsiasi controllo da pa r t e di 
ogni o rgano al l 'uopo preposto, fra cui dello 
stesso collegio dei revisori; 

il grave disagio a cui la popolazione è 
sot toposta conseguente a l l ' impoverimento 
delle pres tazioni sia in te rmini di p resenza 
sul te r r i tor io che come n u m e r o e qualità, 
nonché il manca to o r i en tamen to al servizio 
in t e rmin i di efficienza e di efficacia a 
discapito oltre che del c i t tadino u tente 
anche degli opera tor i , come del res to de­
nunc ia to dal s indaco e appa r so sulla 
s tampa; 

la m a n c a n z a di u n model lo organiz­
zativo aziendale che t r aduca in scelte ope­
rative le direttive emana t e dalla regione 
Lazio in tema di organizzazione con deli­
beraz ione della giunta regioale n u m e r o 
3140 del 19 apri le 1995, a n o r m a dell 'ar­
ticolo 20 della legge regionale del 16 giugno 
1994, n. 18 e successive nodificazioni, ri­
t enute dallo stesso assessorato con succes­
siva circolare esplicativa n u m e r o 34 del 
maggio 1995 di impor t anza strategica per 
il funz ionamento delle Aziende sani tar ie 
locali; 

la manca t a dis t re t tual izzazione del 
te r r i tor io un i t amente all 'assetto organizza­
tivo dei servizi e presidi ai pr incipi e criteri 
emana t i a livello regionale; 

la m a n c a n z a di un avviato sistema di 
control lo di gestione e della contabil i tà per 
centr i di costo; 
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la m a n c a t a real izzazione della car ta 
dei servizi; 

la m a n c a t a presentaz ione del nuovo 
riassetto della rete ospedaliera; 

la manca t a contabi l izzazione delle 
prestazioni nel r ispet to dei Drg/Sdo con 
conseguenti danni economici alla az ienda 
sani tar ia locale oltre che alla stessa regione 
Lazio; 

l 'assenza assoluta di qualsivoglia 
p iano strategico aziendale; 

la manca t a direttiva tesa a raz iona­
lizzare e contenere la spesa nelle sue varie 
component i con conseguente s fondamento 
di vari capitoli del bilancio 1996 in ragione 
di diversi mil iardi r ispet to al f inanzia­
mento ed alle quote assegnate dalla regione 
Lazio; 

la manca ta redaz ione del bi lancio 
consuntivo 1995; 

la manca t a presentaz ione del bi lancio 
preventivo 1996 - : 

se, alla luce di q u a n t o esposto, non 
ritenga oppor tuno sollecitare u n chiar i ­
mento sulle intenzioni dell 'assessore alla 
salvaguardia e cura della salute della re ­
gione Lazio circa le iniziative da i n t r ap ren ­
dere per r imuovere e s ana re ques ta s i tua­
zione. (4-06932) 

FONTAN. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere - p remesso che: 

la relazione annua le sull 'attività delle 
forze di polizia che il Minis t ro del l ' in terno 
presenta ogni anno al Pa r l amen to ha su­
scitato in Trent ino Alto-Adige g rande ap ­
prensione; 

infatti, in un passaggio della mede ­
sima si legge tes tualmente , « r i m a n e sem­
pre alta l 'a t tenzione verso le frange più 
estremiste, influenzate da organizzazioni 
ant i ta l iane d 'oltralpe che h a n n o ape r to a 
Bruxelles u n ufficio di r a p p r e s e n t a n z a del-
l 'Euregio, proget to di accordo sti lato dai 
r appresen tan t i del nord-es t Tirolo, del­

l'Alto Adige e della provincia di Tren to allo 
scopo di fondare la regione europea del 
Tirolo »; 

con questa frase, il Ministro dell ' in­
te rno , Napoli tano, da rebbe degli estremist i 
a tut t i i r appresen tan t i politici regionali ed 
alle stesse istituzioni locali, che s tanno 
difficoltosamente avviando la cooperaz ione 
t ransfrontal iera , incentivata dal l 'Unione 
europea con l 'accordo di Madr id del 1980 
e con i successivi accordi i ta lo-austr iaci 

dopo ore concitate da pa r t e degli in­
teressati , arr ivava f inalmente la rettifica da 
pa r t e del minis tero, diffusa dal locale com­
missar ia to . Una rettifica parz ia le che ha 
contr ibui to ancora di più a r infocolare le 
polemiche; 

infatti, secondo il Governo, sa rebbe 
sal tata una frase che alterava, m a non 
t roppo, il significato del testo: « R imane 
sempre alta l 'a t tenzione verso le frange più 
estremiste, influenzate da organizzazioni 
ant i ta l iane d'oltralpe, che sa rebbero inten­
zionate ad inserirsi s t r umen ta lmen te nelle 
ent i tà terr i tor ial i ufficiali, che h a n n o 
aper to a Bruxelles u n ufficio di r a p p r e ­
sen tanza dell 'Euregio, proget to di accordo 
stilato dai r appresen tan t i del nord-es t Ti­
rolo, dell'Alto Adige e della provincia di 
Tren to allo scopo di fondare la regione 
europea del Tirolo ». Come si vede, la 
sos tanza non cambia poi molto; 

il p rob lema r imane ape r to sul fatto 
che la regione Trent ino-Alto Adige gode di 
u n o s ta tu to di au tonomia speciale app ro ­
vato con legge costi tuzionale, in base ad un 
accordo in ternazionale t ra Italia ed Au­
stria. Già nel passato, l ' aper tura da pa r te 
delle camera di commerc io di Trento, Bol­
zano e Innsbruck aveva destato polemiche 
da pa r t e del Governo italiano, che si sen­
tiva scavalcato dagli enti locali in attività di 
politica estera. Tali polemiche avevano 
por t a to a l l ' aper tura di indagini giudiziarie 
e a l l 'approvazione di una legge specifica da 
pa r t e del Pa r l amen to per au tor izzare le 
regioni ad apr i re uffici a Bruxelles; 

m a questo non è bas ta to a qualche 
funzionario, che ha reda t to mater ia lmente 
il con tenuto della re lazione —: 
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se quan to espresso nella relazione 
annuale , sull 'attività delle forze di polizia, 
presenta ta al Pa r lamento , non vada ret t i ­
ficata in modo da render l a maggiormente 
precisa ed oggettiva; 

quali atti abb iano ispirato le dichia­
razioni contenute nella re lazione citata in 
premessa; 

cosa in tenda fare nei confronti dei 
funzionari t an to pressappochis t i nel ci tare 
(e sbagliare) la denominaz ione di province 
e regioni e la s i tuazione reale dell'ufficio 
dell 'Euregio di Bruxelles di cui si par la 
nella relazione. (4-06933) 

LENTI. — Al Ministro del lavoro e pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

con la soppressione, per effetto di 
specifiche disposizioni di legge, degli enti 
mutualist ici e di alcuni enti parasta ta l i , 
pa r te dei d ipendent i di tali enti — trasferit i 
al servizio sani tar io nazionale , alle a m m i ­
nistrazioni dello Stato, alle regioni, agli 
enti locali e ad altri enti pubblici - h a n n o 
optato (ai sensi dell 'art icolo 75, c o m m a 1, 
del decreto del Pres idente della Repubbl ica 
20 d icembre 1979, n. 761, e degli articoli 3, 
4 e 5 della legge 27 o t tobre 1988, n. 482), 
per il m a n t e n i m e n t o dell 'assicurazione ge­
nerale obbligatoria e per la conservazione 
dei fondi integrativi di previdenza, esistenti 
presso gli enti di provenienza, confluiti in 
una apposi ta gestione speciale ad esaur i ­
mento, istituita presso PInps ex art icolo 75, 
comma 3, del citato decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 761 del 1979; 

i d ipendent i suindicat i h a n n o conti­
nua to a versare mensi lmente , median te 
r i tenute sullo st ipendio, i relativi contr ibut i 
alla suddet ta gestione speciale Inps, bene­
ficiando delle dovute pres tazioni secondo i 
regolamenti consolidati dei rispettivi fondi 
integrativi; 

dal 1° gennaio 1995, l 'articolo 15 della 
legge 23 d icembre 1994, n. 724 - che ha 
assoggettato a cont r ibuz ione l ' indennità in­
tegrativa speciale, a u m e n t a n d o in tal m o d o 

i contr ibut i a car ico degli iscritti ai fondi 
- ha azzera to per la quasi totalità dei 
d ipendent i il t r a t t a m e n t o pensionistico in­
tegrativo, r i su l tando la pensione dell 'assi­
curaz ione generale obbligatoria super iore 
al t r a t t a m e n t o complessivo erogato dai 
fondi, calcolato solo sulle voci retr ibut ive 
fisse, con esclusione del salar io accessorio; 

sulla base dell 'art icolo 39 del con­
t r a t to collettivo nazionale di lavoro degli 
enti pubblici non economici e in confor­
mità alle linee guida impar t i r e dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale con 
direttiva n. 40451 del 30 m a r z o 1996, i 
consigli di ammin i s t r az ione degli enti com­
presi nel c o m p a r t o del pa ra s t a to (Inps, 
Inpdap , Inail e altri) h a n n o provveduto a 
modificare, per il per iodo 1° gennaio 
1995-31 d icembre 1997, con delibere pres­
soché identiche, i regolament i dei rispettivi 
fondi integrativi, i n t roducendo u n « mini­
m o garant i to » e r ip r i s t inando di conse­
guenza quella funzione integrativa che, a 
causa della ci tata legge f inanziaria detti 
fondi avevano r ischiato di pe rde re in tera­
mente ; 

il Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, con nota del 1° luglio 1996, 
ha integrato la p rop r i a precedente direttiva 
del 30 m a r z o 1996, specificando che i 
d ipendent i degli ex enti mutualis t ici e pa­
rastatal i , iscritti ai fondi a seguito di op­
zione ex ar t icolo 75 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 761 del 1979, 
non essendo des t inatar i della n o r m a con­
t ra t tua le che è a fondamento dell ' intero 
processo di revisione, r es tano esclusi dalla 
suindicata disciplina t rans i tor ia - : 

quali s iano i motivi che h a n n o por­
ta to a l l ' ins taurars i dell 'at tuale si tuazione, 
che oggett ivamente compor ta una grave 
d iscr iminazione e u n a ingiustificata lesione 
dei diritti di circa qua t t romi la d ipendent i 
degli enti mutual is t ici e paras ta ta l i sop­
pressi — optan t i ex ar t icolo 75 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 761 del 
1979 - per i quali non è applicabile la 
r ide te rminaz ione in t rodot ta con la citata 
direttiva minister iale del 30 m a r z o 1996 e 
i quali, al momen to , devono solo sostenere 



Atti Parlamentari - 6173 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1997 

u n a u m e n t o dei contr ibut i previdenzial i a 
p ropr io carico, senza conseguire nessun 
concre to beneficio pe r q u a n t o r iguarda 
l ' integrazione pensionistica; 

se non ri tenga necessar io ed urgente 
predisporre , per motivi di equità, u n prov­
vedimento legislativo specifico, d ' intesa con 
il minis tero del tesoro per le implicazioni 
finanziarie, al fine di equ ipa ra re ai t ra t ­
t ament i pensionistici integrativi definiti pe r 
il personale Inps, Inail e I n p d a p i t r a t t a ­
ment i integrativi erogati dai fondi di p r e ­
videnza degli enti mutualis t ici e paras ta ta l i 
soppressi, p resen temen te ammin i s t r a t i 
dalla gestione speciale ad e saur imen to isti­
tui ta presso PInps ai sensi dell 'art icolo 75, 
c o m m a 3, del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 20 d icembre 1979 n. 761. 

(4-06934) 

COPERCINI. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dei lavori pubblici, del bilancio e 
della programmazione economica e del te­
soro. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto-legge del 14 novembre 
1996 il Ministro di grazia e giustizia de­
cretava la ch iusura di c i nquan tuno sedi 
pretori l i in tu t ta la Repubbl ica e t ra ques te 
anche qual la di Comacchio; conseguente­
mente , tu t ta la gestione della giustizia pe r 
la provincia di F e r r a r a veniva concen t ra ta 
nelle r imanen t i sedi, quella del capoluogo 
e quella di Cento, s i tuate e n t r a m b e nel­
l 'alto ferrarese, lasciando così scoper to 
tu t to il te r r i tor io del basso e del medio 
ferrarese; il cri terio ispi ra tore ed il p a r a ­
me t ro del processo di r iorganizzazione de­
gli uffici giudiziari era quello di ch iudere 
le sedi pretori l i aventi u n bacino di u tenza 
al di sotto dei t ren tac inquemi la abi tant i e 
di scarsa produtt ivi tà: il bacino che si 
riferisce alla sede di Comacchio, invece, 
sfiora i centomila abi tant i ed il carico di 
lavoro che svolgeva la sede di Comacchio 
risultava essere più del doppio r ispet to alla 
sede di Cento (secondo i dati forniti r e ­
cen temente dal p re to re dirigente la p r e t u r a 
c i rcondar ia le di Fe r ra ra ) ; appaiono, di 
conseguenza, di difficile comprens ione , ol­
t reché in cont ras to con i p a r a m e t r i ed i 

cr i teri suesposti , i pa re r i espressi dagli 
organismi prepost i che h a n n o sostenuto la 
ch iusura della sede di Comacchio nei con­
fronti, ad esempio, di quella di Cento; 
a p p a r e inoltre, alla luce dei compit i e delle 
mans ion i reali, di scarsa efficienza per il 
servizio giudiziario nel te r r i tor io la sop­
press ione della sezione dis taccata di Co­
macchio , così come a p p a r e inoppor tuno 
sovraccar icare l'ufficio del giudice di pace 
di Comacchio, il quale già oggi, dati alla 
mano , sviluppa una mole di lavoro supe­
r iore a qualsiasi analogo Ist i tuto dell ' intera 
provincia di Fe r ra ra ; 

in da ta 4 giugno 1988 il Ministro di 
grazia e giustizia ammet teva a finanzia­
m e n t o pubblico, per un impor to comples­
sivo di lire 4 mil iardi e cento milioni, la 
rea l izzazione di nuovi uffici giudiziari in 
Comacchio, accer ta ta la insufficienza ope­
rativa degli edifici, così come sono ancor 
oggi, ad ospi tare con ord ine il n u m e r o e la 
complessi tà dei compit i assolti dal servizio 
giudiziario; in a t tuaz ione del finanzia­
m e n t o pubbl ico accordato, veniva esperi ta 
gara d 'appa l to per la relativa aggiudica­
zione del l 'opera, e si st ipulava il cont ra t to 
con l ' impresa aggiudicataria; appa re di non 
poco conto il fatto che, in o t t emperanza 
agli accordi cont ra t tua l i sottoscritti , il co­
m u n e di Comacchio abbia già effettiva­
men te versato « di p ropr ia cassa », t recen­
toc inquan ta milioni di lire ai progettisti 
del l 'opera, ed anche che sia s tato già ver­
sato a l l ' impresa medes ima u n acconto del 
dieci per cento del l ' importo a base d'asta, 
es t rapola to sulla base quant i ta t iva del fi­
n a n z i a m e n t o pubbl ico concesso, acconto 
par i a t r e c e n t o q u a r a n t a milioni di lire; 
qua lo ra venisse confermata la decre tazione 
della ch iusu ra degli uffici giudiziari della 
sede di Comacchio, si dovrebbe resc indere 
il con t ra t to già st ipulato, con relativo pa­
gamen to al l ' impresa del dieci per cento 
de l l ' impor to dell 'appalto, come penale (cir­
ca t r e c e n t o q u a r a n t a milioni di lire) e re ­
st i tuire al minis tero f inanziatore l 'acconto 
già avuto, a n d r e b b e r o pe rdu te ovviamente 
le cifre già pagate ai progettisti dell 'opera; 
a maggior chiarezza lo spreco di d a n a r o 
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pubblico a s sommerebbe così complessiva­
mente a un mil iardo e cento milioni di 
lire - : 

accer ta ta la veridicità dei fatti, così 
come descritti , se non sia il caso di svolgere 
approfondi te indagini per chiar i re se, t r a le 
due vicende poste a premessa , non ci s iano 
interconnessioni e/o si possano configurare 
interessi di pa r t e o personal i che le ab ­
biano de termina te ; 

se non sia il caso di verificare le 
p rocedure decisionali che h a n n o por t a to 
alla preventiva ch iusura degli uffici giudi­
ziari di Comacchio, la qual cosa, ol tre a 
pr ivare tu t ta la pa r t e sud-est della provin­
cia di F e r r a r a di un impor tan te servizio 
giudiziario, con conseguente grave disser­
vizio per i cittadini, de te rminerebbe u n 
eno rme d a n n o finanziario alla collettività 
(pari, come detto, a un milione e cento 
mila lire). (4-06935) 

LANDOLFI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere -
p remesso che: 

a tutt 'oggi gli utent i della concessio­
nar ia del servizio pubblico radiotelevisivo 
Rai non h a n n o a lcuna possibilità di segna­
lare le p ropr ie opinioni in mer i to alle 
p rogrammaz ion i , alla r icezione del segnale 
e più in generale alla quali tà del servizio; 

il cent ra l ino Rai 3878 risulta essere 
una ba r r i e r a piut tosto che una linea di 
contat to; 

già a lcune emit tent i radiotelevisive 
private si sono dota te di un « n u m e r o 
verde »; 

l 'articolo 24, c o m m a 2, let tere a) e b), 
del con t ra t to di servizio t ra il minis tero 
delle poste e delle te lecomunicazioni e la 
Rai - radiotelevisione i tal iana spa - (pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica i ta l iana il 22 giugno 1996) impe­
gna la concessionar ia ad « effettuare e con­
sentire verifiche sulla qual i tà del servizio e 
ad acquis i re valutazioni degli utent i t ra ­
mite quest ionar i , interviste ed altri idonei 
meccanismi »; 

ai sensi del c o m m a 3 del sudde t to 
ar t icolo 24, « la concessionaria si impegna 
ad isti tuire, en t ro sei mesi dalla da ta di 
approvaz ione del con t ra t to di servizio » 
(quindi en t ro il 22 d icembre 1996) «uffici 
per le relazioni con il pubblico, per i 
controll i in terni e per i reclami, in forman­
done il minis tero delle poste e delle tele­
comunicaz ioni » - : 

se abbia ricevuto la suddet ta infor­
maz ione e quali siano i tempi di reale 
ist i tuzione dei servizi; 

se non ri tenga urgente, indispensabile 
ed oppor tuno , in o t t emperanza ai suddet t i 
commi, sollecitare alla concessionaria del 
servizio pubbl ico radiotelevisivo l 'attiva­
zione di u n « n u m e r o verde » per ogni re te 
Rai, al fine di consent i re agli u tent i del 
te r r i to r io nazionale di avere il con ta t to 
previsto con la s t ru t tu ra Rai in m o d o più 
pra t ico ed economico, cosa che res te rebbe 
preclusa e/o comunque l imitata dall ' istitu­
zione degli uffici per le relazioni con il 
pubblico, non avendo la Rai sedi capillari 
sul te r r i to r io nazionale; 

quali iniziative siano state assunte o si 
in tenda assumere per garan t i re agli utent i 
la possibilità di in ter loqui re con 
un ' az ienda che concor rono a sostenere at­
t raverso il canone di abbonamen to . 

(4-06936) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

in mol te città, e pa r t i co la rmente nella 
città di Torino, comitat i spontanei di re ­
sidenti nelle zone maggiormente interes­
sate à i grave p rob lema del dilagare della 
pros t i tuz ione di s t rada h a n n o re i te ra ta­
men te r ichiesto l ' intervento del ques tore 
per l 'assunzione di provvedimenti di allon­
t a n a m e n t o delle persone dedite a tale at­
tività, che molto spesso viene svolta in 
pross imità delle abi tazioni o nei pa rch i 
pubblici espropr ia t i ai loro na tura l i utent i ; 

u n a recent iss ima sentenza della Corte 
di Cassazione ha chiar i to in man ie r a ine­
quivocabile che il ques tore può a s sumere 
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provvedimenti amminis t ra t iv i pe r l 'allon­
t anamen to delle persone che svolgano in 
luoghi pubblici il meretr ic io , con fe rmando 
un provvedimento assunto in p recedenza 
in tal senso dal ques tore di Pisa sulla base 
delle « connesse modal i tà di svolgimento in 
concreto della pros t i tuz ione che, per il 
luogo di esercizio, per l 'assenza di qualsiasi 
accorgimento cautelativo, per l ' incondizio­
nata offerta a ch iunque , per l 'accertata 
prassi seguita dalle esercenti , dava verosi­
milmente luogo alla commiss ione di reat i 
contro la mora l i tà pubbl ica ed il b u o n 
costume, ciò t raducendos i , pera l t ro , non in 
mera presunzione ind imost ra ta , m a in de­
duzione logica t ra t ta dal l ' insieme delle cir­
costanze di fatto appura t e , anche con r i ­
ferimento al coinvolgimento di minor i , 
senza necessità di esplicita prova in senso 
conforme » - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o ed urgente 
sollecitare i ques tor i — ed in primis il 
questore di Tor ino — ad ado t t a r e i prov­
vedimenti di a l lon tanamen to delle migliaia 
di prosti tute, viadoSy eccetera che eserci­
tano attività di mere t r ic io in luogo p u b ­
blico e par t i co la rmente nel l 'area della Pel-
lerina, a Stupinigi, nel cen t ro storico, nella 
zona di San Salvario e in molti al tr i corsi 
e viali della città di Torino, come più volte 
richiesto dalla c i t t ad inanza tor inese. 

(4-06937) 

BAMPO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

a par t i re dal m a r z o del 1996, presso 
l'Ufficio del Giudice di pace di Cort ina 
D'Ampezzo è in servizio un assistente giu­
diziario in prova, tale Mass imo Conte, il 
quale, dopo la concessione di due giorni di 
congedo ord inar io nei giorni 6 e 9 apri le 
1996, non r iprendeva servizio, t r a smet ­
tendo certificazioni mediche in succes­
sione; 

il d ipendente comunicava ogni volta 
con largo anticipo all'Ufficio di Cort ina la 
cont inuazione del l 'assenza per malat t ia , 
mediante certificazione medica inviata dal 
suo domicilio di Bar le t ta (Bari); 

in tale c i rcostanza, è lecito doman­
dars i come il d ipenden te potesse prevedere 
ogni volta la mala t t ia della quale sarebbe 
stato affetto nei giorni successivi; 

l 'assenza pro lunga ta dell 'assistente 
giudiziario creava non pochi disagi all'uf­
ficio del Giudice di pace di Cortina, già 
afflitto dai noti p roblemi collegati alla ca­
renza di organico, di s t ru t tu re , di perso­
nale —: 

quali provvediment i e quali iniziative 
il Ministro in tenda ado t t a re pe r prevenire 
l 'accadere di tali episodi ed impedi re la 
colpevole violazione di obblighi inerent i al 
servizio r icoperto, dal m o m e n t o che tali 
assenze pro lungate provocano disagi note­
voli, oltre quelli ricollegabili alle insuffi­
cienti dotazioni organiche. (4-06938) 

RICCIOTTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere — pre­
messo che: 

la legge n. 650 del 1996 prevede la 
nomina , da pa r te del l 'autor i tà di Governo 
competente , delle commissioni che sovrin­
t endono alle provvidenze finanziarie per lo 
spettacolo; 

le nomine effettuate sono a t tua lmente 
ed ec la tan temente in larga pa r t e incompa­
tibili ai sensi di q u a n t o prevede la legge 
stessa; 

in base alla normat iva i compit i re ­
lativi alla valutazione dei p r o g r a m m i di 
attività spe t tano in esclusiva a tali com­
missioni dello spet tacolo so t t raendo alla 
r app re sen t anza delle categorie ogni potere , 
anche consultivo nella assegnazione dei 
contr ibut i ; 

la legge 650 del 1996 prevedeva, con­
tes tua lmente alla nomina delle commis­
sioni, la cost i tuzione di u n comita to na­
zionale per lo spettacolo a tutela delle 
categorie - : 
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quali s iano i cri teri in base ai quali 
sono state nomina te le commissioni per lo 
spettacolo; 

per quale ragione, ol t re alla designa­
zione delle commissioni , n o n si sia prov­
veduto alla contestuale cost i tuzione del co­
mitato nazionale per lo spet tacolo ai sensi 
di quan to prevede la legge; 

se, a pa re r e del l 'autor i tà di Governo, 
non possano r i cor re re motivi di illegitti­
mità e quindi di successiva impugnat iva nel 
caso le commissioni per lo spet tacolo si 
insedino; 

se all 'atto delle nomine sia s ta to ac­
quisito prevent ivamente l 'assenso degli in­
teressati e sia s tata fatta una p re l iminare 
verifica delle eventuali condizioni di in­
compatibili tà, non solo in te rmini giuridici, 
ma anche di quelle ch i a ramen te indicate 
dallo spiri to della legge stessa. (4-06939) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
beni culturali e ambientali incaricato per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel corso della XIII legislatura, l'in­
ter rogante ha p resen ta to u n a propos ta di 
legge per l ' istituzione di u n a Commissione 
pa r l amen ta re di inchiesta sulla «malage-
stione » del fondo unico dello spettacolo 
(doc. XXII, n. 3, del 13 maggio 1996), 
fondo che assegna da u n decennio circa 
mille miliardi di lire a l l ' anno per sovven­
zionare attività del se t tore spettacolo; 

nel corso della p receden te legislatura, 
l ' interrogante ha altresì p resen ta to diversi 
atti ispettivi in relazione alle p roblemat i ­
che connesse con l ' intervento dello Stato 
nel settore dello spettacolo, in terrogazioni 
ed interpel lanze che h a n n o ricevuto r ispo­
ste elusive o, in ta luni casi, nessuna r ispo­
sta, da pa r t e del Governo Dini; 

sulla base di tale esperienza, e l amen­
tando la p e r d u r a n t e assenza di reale e 
concreta sensibilità da pa r t e del Governo 
Prodi nei confronti delle p rob lemat iche 
dello spettacolo, l ' in terrogante r i t iene do­

veroso segnalare una serie di questioni che 
che appa iono s in tomat iche delle patologie 
del s is tema i tal iano dello spettacolo; 

d u r a n t e la t rasmiss ione televisiva 
« Mauriz io Costanzo show », a n d a t a in 
onda nella sera ta del 9 gennaio 1997, l'at­
tore Silvio Orlando, protagonis ta del film 
« I magi randagi », d i re t to da Sergio Cittì, 
ha denunc ia to i p roblemi di accesso cor­
re t to al merca to della d is t r ibuzione cine­
matografica in generale per la c inemato­
grafia i taliana, ed in par t icolare pe r i fa­
migerati film cosiddetti « art icolo 28 » 
(opere cul tural i finanziate dallo Stato); 
queste opere vengono marginal izzate , se 
non emarginate , dagli oligopoli che con­
t ro l lano il merca to cinematografico nazio­
nale (dalle « major » Usa al g ruppo Cecchi 
Gori), senza che lo Stato intervenga in 
m o d o m i n i m a m e n t e significativo (anche a 
causa della scarsa p resenza del g ruppo 
cinematografico pubblico, ente Cinema, Ci­
necittà, e Ist i tuto Luce); 

le quote di merca to del c inema ita­
liano regis t rano a n n o dopo a n n o u n a con­
t raz ione cont inua, e che quel che res ta 
della cinematografia naz ionale va a tu t to 
vantaggio di opere commercia l i che non 
bri l lano cer to per volontà di r icerca 
espressiva o per vocazione cul tura le (un 
esempio per tutti , u n film come « A spasso 
nel t e m p o », pe ra l t ro anch 'essa f inanziata 
con contr ibut i agevolati forniti dal lo Stato, 
anche se non è da to sapere pe r quale 
entità); 

nonos tan te le r ichieste della prece­
dente legislatura, il livello della t raspa­
renza amminis t ra t iva nel set tore dello 
spettacolo p e r m a n e asso lu tamente insuffi­
ciente, e il Governo in carica non ha 
assunto, ad oggi, a lcun provvedimento che 
modificasse tale grave si tuazione, anzi ren­
dendosi pa radossa lmente responsabi le di 
una u l te r io rmente r i t a rda ta t rasmiss ione 
al Pa r l amen to della re lazione a n n u a l e sulla 
gestione del fondo unico dello spet tacolo 
(quella relativa all 'esercizio 1995 è s tata 
t rasmessa alla Commissione cu l tu ra della 
Camera il 7 gennaio 1997); 

la succitata re lazione al Pa r l amen to 
sulla gestione del Fus, come già denun-
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ciato, a p p a r e essere u n documen to iper-
sintetico, ancora del tu t to insufficiente per 
una min ima comprens ione di come i circa 
mille mil iardi di lire a l l ' anno del Fondo 
unico dello spet tacolo vengono gestiti dallo 
Stato; 

ad oggi, nessun ci t tadino i tal iano né 
tan to m e n o u n pa r l amen ta r e , può sapere 
quali film e qual i spettacoli teatral i o m u ­
sicali vengono finanziati dallo Stato, per 
quale entità, sulla base di quali motiva­
zioni e requisit i , da to che il d ipa r t imento 
dello spet tacolo della Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i con t inua a m a n t e n e r e la 
stessa cor t ina fumogena che da decenni 
cara t te r izza la gestione delle sovvenzioni 
pubbl iche nel se t tore dello spettacolo: si 
t ra t ta quasi di u n incredibi le e non più 
sopportabi le « segreto di Sta to »; 

in assenza di simili fondamental i in­
formazioni, non si riesce a comprende re 
quale sia l'efficacia, l'efficienza, l ' incidenza 
stessa del l ' intervento dello Stato nel set tore 
dello spettacolo, né si riesce a sapere se u n 
caso come quello del film « I magi r a n d a ­
gi » sia frutto o m e n o di u n a distorsione 
patologica del merca to , cui contr ibuisce in 
modo pa radossa lmen te de te rminan te lo 
stesso Stato; 

nell 'apri le del 1996 sono stati conse­
gnati alla Pres idenza del Consiglio dei mi­
nistri i r isultat i del r a p p o r t o finale di r i ­
cerca di una indagine sull ' intervento dello 
Stato nel set tore (inti tolata « Il post -mini­
s tero dello spet tacolo »), real izzata dalla 
società di consulenza specializzata Meri­
diani & Paralleli MediaLab srl di Roma, su 
incarico del d ipa r t imen to dello spettacolo; 
tale indagine ha p rodo t to oltre millecin­
quecento pagine di e laborat i , con centinaia 
di tabelle statist iche; i r icercator i h a n n o 
car icato in format icamente e riclassificato 
decine di migliaia di dat i relativi a tut te le 
sovvenzioni dello Sta to nel set tore dello 
spettacolo; tali r isultat i sono stati acquisiti 
da l l ' amminis t raz ione , e la r icerca è s tata 
approvata dalla commiss ione di valuta­
zione costituita ad hoc; l 'Amminis t razione 
ha provveduto a l iquidare alla società 
quan to pa t tu i to con t ra t tua lmente ; tale r i­

cerca viene esplici tamente, anche se velo­
cemente , ci tata anche al l ' interno della suc­
citata re lazione al Pa r l amen to sulla ge­
st ione del Fus (vedi pagina 113 della stes­
sa); i r isultat i di tale r icerca non sono mai 
stati resi di pubbl ico dominio - : 

se il Governo, ed in par t icolare il vice 
pres idente del Consiglio dei ministr i , inca­
r ica to pe r lo spettacolo, a par t i re dalla 
denunc ia di Silvio Or lando non ri tenga 
necessar io i nc remen ta re u rgen temente il 
livello della t r a spa renza nella gestione eco­
nomica e amminis t ra t iva e politica dell 'in­
tervento dello Stato nel set tore; 

se non ri tenga indispensabile r endere 
di pubbl ico dominio tu t te le informazioni 
disponibili in re lazione al finanziamento di 
tu t te le attività di spet tacolo sovvenzionato 
dallo Stato, opera per opera , film per film, 
con par t ico la re a t tenzione alla vicenda dei 
cosiddett i « articoli 28 », film che sono stati 
p rodot t i e spesso n e m m e n o mai distribuit i 
sul me rca to della dis t r ibuzione c inemato­
grafica; 

se non in tenda r ende re di pubbl ico 
dominio , con la mass ima sollecitudine, i 
r isul tat i della r icerca real izzata da Meri­
diani & Paralleli MediaLab, su commis­
sione della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i , e di por ta r l a a conoscenza al­
m e n o dei soggetti i s t i tuzionalmente più in­
teressati , a cominciare dalle competent i 
Commissioni pa r l amen ta r i , essendo stata 
approva ta tale r icerca dal l ' amminis t ra­
zione competen te e dalla relativa commis­
sione di valutazione; 

se non ri tenga necessario ed urgente 
i n t r o d u r r e n o r m e di legge e regolamenta-
tive che consen tano alla cinematografia 
naz ionale di acquisire u n a maggiore dif­
fusione sul merca to , supe rando le maglie 
dei trust del c inema amer i cano e la situa­
zione oligopolistica del g ruppo Cecchi-
Gori, sul quale non a caso si è concent ra ta 
anche l 'a t tenzione dell 'Autorità garante 
della concor renza e del merca to . 

(4_06940) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
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e della programmazione economica e del 
tesoro. — Per sapere: 

quando pensino di p rocedere ad u n 
taglio serio delle spese corrent i della di­
fesa, essendo assurdo che u n paese in crisi 
destini a queste l 'ot tanta per cento dei 
t r en tuno mila mil iardi di spese per la 
difesa; 

se non r i tengano una vergogna che ad 
ogni mili tare di leva vengano assegnate 
divise, b iancher ia e scarpe e che le spese 
per la mensa a m m o n t i n o a svariati mi­
liardi, q u a n d o a lmeno i giovani res ident i 
po t rebbero a n d a r e a mangiare presso le 
loro famiglie; un esercito di massa non può 
da re a lcuna affidabilità, tant 'è che nelle 
caserme regna il caos; 

se non r i tengano di modificare l'at­
tuale assetto, in t roducendo un esercito 
professionale con non più di centomila 
persone; 

se r i tengano che le spese di r a p p r e ­
sentanza dei comandi mili tari debbano an­
cora essere consentit i e se in tendano po r r e 
un freno all 'utilizzo delle macchine di ser­
vizio per lo spos tamento degli ufficiali da 
casa alla caserma, ciò che avviene - cosa 
assurda - negli o ra r i di punta , q u a n d o le 
città sono para l izzate dal caotico traffico 
automobil ist ico; 

q u a n d o r i tengano di vendere le ca­
serme site den t ro le città, anche ques ta 
vergogna tu t ta i taliana; con la vendita delle 
caserme si po t rebbe r icavare un bel gruz­
zolo di miliardi da dest inare alla d iminu­
zione del debito pubblico; 

se e q u a n d o il Governo in tenda ope­
ra re con serietà per tagliare il folto bi lan­
cio della difesa e sopra t tu t to i m p o r r e cri­
teri di t r a spa renza e moral i tà nella spesa 
corrente . (4-06941) 

LUCCHESE. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

quali s iano le misu re allo studio pe r 
far fronte al buco di bi lancio di ben set­
t an ta mila mil iardi che già si palesa nei 
conti dello Stato; 

se possa rass icurare i cit tadini, già 
vessati dal l ' iniqua e mos t ruosa macch ina 
fiscale, che non vi s a r a n n o ul ter ior i tasse 
ed imposte e che si p rocederà solo ed 
un icamente a drastici tagli di spesa im­
produtt iva; 

se il Governo pensi di tagliare le 
assurde spese corrent i della difesa, con una 
d iminuzione net ta dei giovani di leva, e 
l 'e l iminazione dei contr ibut i e dei sussidi a 
pioggia ad enti ed associazioni varie; 

se non r i tenga di responsabi l izzare gli 
enti locali ad una revisione delle spese; 

se non in tenda f inalmente soppr imere 
consorzi di bonifica, comuni t à mon tane , 
province, consigli di qua r t i e re e tant i altri 
enti che ut i l izzano soldi pubblici , senza 
a r r eca re a lcun vantaggio alla collettività; 

se non si in tenda fare pulizia ed 
e l iminare tu t te le spese superflue, assurde 
e vergognose che cost i tuiscono larga pa r t e 
del bilancio dello Stato; 

se non si r i tenga di p o r r e u n freno e 
di mora l izzare tu t ta la spesa pubblica, 
facendo sì che non abb iano più a r ipetersi 
le discutibili negazioni del passa to e lo 
spreco immora le ed inaccet tabi le del p u b ­
blico denaro ; 

quali assicurazioni possa da re il Go­
verno circa la possibilità di i n t r ap rende re 
la s t rada di pulizia dei conti pubblici. 

(4-06942) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere : 

se sia a conoscenza della nota pub ­
blicata dal not iziar io L'Informatore, dal 
titolo « L'Italia in E u r o p a ? »; 

se non ri tenga giusto q u a n t o scrive il 
suddet to organo di s tampa, che così recita: 
« Fa r c redere ai cont r ibuent i che ogni ini­
ziativa del Governo è necessar ia e giusta, 
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perché così è possibile "raggiungere l 'Eu­
ropa", è u n a mistificazione della realtà: è 
infatti ad oggi tecn icamente impossibile 
che l'Italia possa r i en t r a re nei cri teri e nei 
tempi previsti dal l 'accordo di Maastr icht , e 
ciò è r i saputo dagli espert i dei minister i 
competent i , dallo stesso minis t ro dell 'eco­
nomia, nonché dal Governa tore della 
Banca d'Italia »; in fondo - sottolinea giu­
s tamente L'Informatore - non cambierebbe 
molto se, vista l ' impossibilità di en t r a re 
nella p r ima fase del l 'unione monetar ia , il 
paese procedesse ugua lmente e con mag­
gior sereni tà al r i s anamen to dei conti p u b ­
blici per poi t rovarsi p r o n t o nel 2001, 
quando pa r t i r à la seconda fase del l 'unione. 
Sui merca t i f inanziari con t inuerebbe 
ugualmente la convergenza dei nostr i tassi 
d ' interesse verso quelli degli al tr i paesi e la 
nost ra mone ta res te rebbe t r anqu i l l amen te 
ancora ta pe r due anni ad una banda di 
oscillazione r is t re t ta con l 'Emù senza al­
cun disastro f inanziar io »; 

se il Governo in tenda riflettere al 
r iguardo e gua rda re con sereni tà alla 
realtà. (4-06943) 

LUCCHESE. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere: 

se sia a conoscenza dei metodi in uso 
nella pubblica ammin i s t r az ione per la co­
municazioni t ra i vari settori; 

se sia a conoscenza del fatto che u n a 
comunicaz ione t r a un ufficio e l 'altro della 
pubblica ammin i s t r az ione avviene t r ami te 
normale let tera, spedita per posta, che 
giunge sulla scrivania del r ichiedente uffi­
cio dopo t r en ta giorni, n o n pr ima; 

se n o n r i tenga tu t to ciò assurdo ed 
arcaico, q u a n d o s iamo nel l 'era dei compu­
ter e dei fax. Ecco i motivi per cui le 
pra t iche dei poveri vessati e to r tu ra t i cit­
tadini r imangono sempre sepolte negli an­
t iquati scaffali; vi sono poi aper t i scontr i 
t ra uffici dello stesso dicas tero o di am­
minis t razioni diverse: u n a vera guerra , 
tu t to ciò pesa sul c i t tadino che non riesce 

ad o t tenere q u a n t o richiesto; tu t te le mo­
dali tà burocra t i che sono infernali , sem­
b r a n d o ferme al l 'Ottocento; 

se non reput i di cons ta ta re di persona 
le p rocedure assurde esistenti: si accorgerà 
che bisogna modif icare tut to; anz i tu t to bi­
sogna r innovare tu t ta la classe dirigente ed 
immet t e re i giovani, dopo u n corso serio di 
qualificazione per una amminis t raz ione 
snella e rapida , con p rocedure in t empo 
reale; 

q u a n d o ri tenga che il c i t tadino possa 
d ispor re di u n a ammin is t raz ione pubblica 
ai livelli degli altri paesi europei . 

(4_06944) 

BOSCO e CIAPUSCI. - Al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere - p remesso che: 

l 'at tuale tassazione sui rifiuti calco­
lata sulla base delle superfici penal izza 
notevolmente gli a lbergatori , la cui attività 
è legata a fattori meteorologici e di sta­
gionalità turist ica; 

per poter svolgere la p ropr ia attività 
un ' imprend i to re a lberghiero deve pagare, 
ol tre a Irpef, Ilor e Irpeg, ven tuno tasse di 
svariata na tu ra , qual i l icenza di esercizio, 
iscrizione al registro delle ditte, l icenza 
vendita alcolici l icenza sani tar ia , l icenza 
ascensori e montacar ich i , l icenza piscina, 
Siae TV sala, Siae TV camere , canone Rai 
sala, canone Rai camere , l icenza per balli 
e té danzant i , l icenza autor imessa , tassa 
par t i t a Iva, imposta pubblici tà, lei, tassa 
sui rifiuti, eccetera; 

vi sono molte zone che h a n n o subito 
u n notevole calo del flusso turis t ico e, 
nonos tan te questo, gli a lbergator i si t ro­
vano a dover pagare cifre enormi per la 
tassa sullo smal t imento dei rifiuti solidi 
u rban i anche p roducendone quan t i t à mi­
n ime - : 

quali soluzioni in tenda assumere 
onde ar r ivare al l 'auspicata semplifica­
zione, r iconoscendo il ruolo del l ' impresa 
turis t ica per quello che è veramente il suo 
fa t turato , e, per q u a n t o r iguarda la tassa 
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sui rifiuti, cons ide rando la qual i tà effetti­
vamente p rodo t t a e t enendo presente i 
periodi sempre più l imitati nei quali tale 
impresa r isulta essere attiva. (4-06945) 

MANZIONE, CARRARA, TERESIO 
DELFINO e GALA TI. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il c o m m a 110 dell 'art icolo 1 della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, en t ra ta in 
vigore il 1° gennaio 1997, dispone che il 
servizio obbligatorio di leva deve essere 
pres ta to presso uni tà o repar t i aventi sede 
nel luogo più vicino al comune di res idenza 
del mili tare, e possibi lmente distanti non 
oltre cento chi lometr i da esso; 

in dispregio alla precisa normat iva, il 
minis tero della difesa e gli enti mili tari 
d ipendent i con t inuano ad assegnare i mi­
litari di leva, anche incorpora t i successi­
vamente alla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge, in località lontane dai p ropr i comuni 
di residenza, e c o m u n q u e ben oltre i limiti 
di distanza stabiliti - : 

per quale motivo si agisca in aper ta 
violazione di una precisa disposizione di 
legge, anche nei casi in cui non è possibile 
in t ravedere a lcuna reale motivazione le­
gata a p resun te direttive strategiche o ad 
esigenze logistiche; 

quali disposizioni s iano state impar ­
tite per il pun tua l e r ispet to della nuova 
normat iva; 

quali urgenti provvedimenti si inten­
dano adot tare , anche nei confronti di 
quant i si s iano resi responsabi l i della di­
sapplicazione della normat iva citata. 

(4-06946) 

BIONDI. — Al Ministro del tesoro — Per 
sapere - p remesso che: 

è in corso un ' indagine da pa r t e della 
p rocura della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale di Pisa su una serie di operazioni 
compiute nel passa to dalla Cassa di r i spar­
mio di Pisa; 

tale inchiesta avrebbe t ra t to origine 
da un ' ispezione condot ta all 'inizio del 1996 
dalla Banca d'Italia, a seguito della quale 
la stessa Banca d'Italia avrebbe da to no­
tizia al p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di 
Pisa di u n a serie di i r regolar i tà accer ta te in 
sede ispettiva, sopra t tu t to in mate r ia di 
fidi; 

fra tali compor t amen t i segnalati al­
l 'autori tà giudiziaria come ipotesi di rea to 
sa rebbero : 

1) le operaz ioni di acquisizione, fra 
il 1988 e il 1993, dell ' Ist i tuto p isano leasing, 
d e t e r m i n a n d o u n a perdi ta per la Cassa di 
r i sparmio di ol t re 24 miliardi; 

2) i f inanziament i , per ol tre 13 mi­
liardi di lire, concessi ad alcune società 
ammin i s t r a t e dal signor Valerio Veltroni, 
fratello del vicepresidente del Consiglio dei 
ministr i Valter Veltroni; 

la Banca d'Italia avrebbe ch ia ramen te 
precisato il c o m p o r t a m e n t o a lmeno singo­
lare di alcuni ammin i s t r a to r i e sindaci, i 
quali non h a n n o evidenziato il fatto che 
tali operaz ioni venivano effettuate senza 
accer ta re — per q u a n t o r iguarda gli affi­
dament i concessi alle società ammin i s t r a t e 
dal signor Veltroni - l'effettiva dest ina­
zione dei fidi, e senza segnalare — per 
q u a n t o r iguarda l 'Isti tuto p isano leasing è 
la p resenza di forti s intomi di de ter iora­
men to economico, tali da sconsigliarne 
l 'acquisizione; 

a causa di tali compor tament i , la 
Cassa di r i spa rmio di Pisa si sarebbe t ro­
vata nella necessità di p rocedere alla li­
quidazione dell ' Ist i tuto p isano leasing con 
una perd i ta che sa rebbe quantificabile nel 
t empo in ol tre 24 mil iardi di lire, e al­
l ' iscrizione delle società ammin i s t r a t e dal 
dot tor Veltroni nel capitolo delle soffe­
renze, d a n d o corso agli atti legali per il 
tentat ivo di r ecupe ro del credito; 

le società ammin i s t r a t e dal signor Va­
lerio Veltroni r i su l te rebbero cara t te r izza te 
da collegamenti funzionali e di finanzia­
men to con a lcune società finanziarie, fra 
cui la Gestival e la Itafin Brookery, già 
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dichiara te fallite e sulle quali sono state 
avviate indagini da pa r t e di a l t re Procu­
re - : 

se q u a n t o sopra r i sponda al vero; 

quali provvedimenti , in tale eventua­
lità, l 'autori tà di vigilanza abbia in t r ap reso 
nei confronti degli ammin i s t r a to r i coin­
volti; 

quale sia l ' ammonta re dei dann i pa­
t r imonial i compless ivamente subiti dalla 
Cassa di r i spa rmio di Pisa a seguito delle 
operazioni compiute . (4-06947) 

CESARO e RUSSO. - Ai Ministri del­
l'interno e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

lo scorso 22 gennaio 1997, in G r u m o 
Nevano u n imprend i to re , di nome Carmine 
D'Angelo, è s tato r ipe tu tamen te colpito e 
gravemente ferito da sconosciuti a rmat i ; 

è l 'ennesimo episodio di efferata ed 
incont ras ta ta violenza nel l 'area a nord di 
Napoli; 

pa re evidente il tentat ivo e lo scopo 
int imidator io , che va bene al di là del 
singolo episodio in quest ione; 

l 'economia dell ' intera a rea è già di 
per sé in grave crisi per la difficile con­
giuntura nazionale e tali episodi depr i ­
m o n o ogni spe ranza di r iscat to di u n in tero 
terr i tor io; 

i ci t tadini tutti , gli opera tor i c o m m e r ­
ciali e gli imprendi to r i si sen tono par t ico­
l a rmen te esposti ad ogni forma di grave e 
personale pressione; 

n u m e r o s e sono le attività produt t ive 
che r iducono il fa t tura to in zona per cer­
care nuove aree geografiche di interesse; 

migliaia, così come documen ta to alla 
camera di commercio , sono le piccole e 
medie attività che h a n n o chiuso bottega; 

ogni opera di r iscat to sociale deve 
par t i re da una condizione di forte mora l i t à 
e di civile e pacifica convivenza, condizioni 

queste asso lu tamente assenti in una così 
vasta a rea dove la violenza cr iminale ha 
raggiunto limiti intollerabili - : 

quali iniziative si i n t endano assumere 
per proteggere i ci t tadini e gli imprendi tor i 
esposti ad ogni soverchieria; 

qual i iniziative speciali e s t raord ina­
rie s iano state adot ta te per ass icurare alla 
giustizia gli esecutori ed i m a n d a n t i di 
simili azioni criminali ; 

se non si r i tenga necessar io aumen­
ta re il n u m e r o delle forze del l 'ordine e 
do ta r lo di più adeguati s t rument i , al fine di 
u n a azione preventiva più efficace, ma 
anche per u n a necessaria repress ione. (4-

06948) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

la s i tuazione dei t raspor t i pubblici 
locali nel sud dell 'Italia è disastrosa; 

per far q u a d r a r e i conti dello Stato il 
Governo ha r idot to gli s tanz iament i a fa­
vore delle ferrovie di circa qua t t rocen to ­
c inquan ta mil iardi; 

tale provvedimento, disposto con la 
legge f inanziaria 1997, costr ingerà a ta­
gliare servizi ferroviari locali e, guarda 
caso, penal izza to sa rà ancora il sud; 

per m a r z o 1997 in Campan ia dovreb­
bero essere cancellati ben o t tan ta treni , 
alcuni dei qual i di g rande interesse sociale 
per la m a n c a n z a di inf ras t ru t ture a l terna­
tive (vedi il t r eno Avellino-Roma, che rac­
coglie cent inaia di s tudent i e viaggiatori al 
ma t t ino pres to da Sarno, Palma, Campa­
nia, Nola, Caserta eccetera, e di alcuni 
t reni da e per Nocera Inferiore, impove­
r e n d o u l t e r io rmente e mort i f icando tali 
a ree del sa lerni tano, in cronica depressio­
ne - : 

come sia possibile che, a fronte di 
t an to pa r l a re di u n maggior sviluppo delle 
inf ras t ru t ture al sud e di una maggiore 
salvaguardia delle comuni tà nel mezzo­
giorno della Campania , in par t icolare dal-
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l ' inquinamento acustico ed atmosferico, si 
pensi solo e sol tanto al taglio di quel poco 
che era concesso alla Campania dalle po­
litiche scellerate del passato, senza pensa re 
ad una migliore razional izzazione e ad u n 
impegno massivo e p reminen te del Go­
verno per dare impulso a raggiungere u n 
uguale livello di servizi al sud d'Italia come 
al nord, ed in par t icolare in Campania , ove 
sembra che il tu t to vada per il verso peg­
giore. (4-06949) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

in data 18 giugno 1996, dopo il pe­
r iodo di sper imentazione, il consiglio di 
amminis t raz ione dell 'ente poste i tal iane 
decise, con la circolare n u m e r o 61 , di da re 
definitiva a t tuazione, a livello nazionale , 
a l l ' aper tura festiva per un congruo n u m e r o 
di agenzie postali prescelte per ogni capo­
luogo; 

nella giornata di domenica 12 gennaio 
1997 l 'ente poste dispose l ' aper tura festiva 
solo su base volontaria da pa r te del per­
sonale dipendente; 

numeros i uffici nella festività testé 
citata non effet tuarono l ' aper tura al p u b ­
blico non avendo reper i to , su base volon­
taria, il personale necessario; 

anche nella successiva giornata di do­
menica 19 gennaio 1997 fu disposta dal­
l 'ente poste l ' aper tura su base volontaria, 
precisando, altresì, che, in m a n c a n z a di 
personale disponibile a p res ta re servizio, 
l'ufficio doveva obbl igator iamente essere 
aper to dal di re t tore della filiale; 

tale provvedimento, che appa re asso­
lu tamente ingiustificato ed inaccettabile è, 
comunque , lesivo, sul p iano u m a n o e p ro ­
fessionale, della figura del d i re t tore di fi­
liale, quale mass imo rappresen tan te del­
l 'ente sul terr i tor io provinciale - : 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
nei confronti del consiglio di ammin i s t r a ­
zione dell 'ente poste che, con i predet t i 
compor tament i , d imost ra un ' inaccet tabi le 

a r roganza ed incapaci tà di gestire i servizi 
ed il persona le d ipendente . (4-06950) 

FOTI — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

il n u m e r o delle iscrizioni pe r l 'anno 
scolastico 1997-1998 presso la scuola ele­
m e n t a r e di Pecorara po t rebbe non consen­
tire il man t en imen to delle due insegnanti 
ivi impiegate; 

a seguito delle preoccupazioni 
espresse dai genitori, si è svolto un incon­
t ro t r a una delegazione degli stessi e il 
d i re t tore didat t ico di Borgonovo Val Ti-
done, in p resenza del s indaco; 

il d i re t tore didatt ico di Borgonovo 
avrebbe manifestato, in quella occasione, 
la personale disponibili tà ad assent ire , an­
che ad iscrizioni ul t imate, al t ras fer imento 
degli a lunni , che lo r ichiedessero, dalla 
scuola e lementa re di Pecorara a quella di 
Nibbiano, nel caso di r iduzione del n u m e r o 
degli insegnanti ; 

l 'eventuale t rasfer imento di a lunni 
alla scuola e lementare di Nibbiano com­
por t e rebbe la ch iusura di quella di Peco­
r a r a — : 

se e quali iniziative in tenda as sumere 
per garan t i re l 'utilizzazione, anche per 
l 'anno scolastico 1997-1998, di due inse­
gnant i presso la scuola e lementa re di Pe­
cora ra . (4-06951) 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

recent i incidenti lungo le t ra t t e fer­
roviarie h a n n o messo a n u d o il p recar io 
s tato di manu tenz ione del mater ia le ro ta­
bile e, più in generale, l ' inadeguatezza dei 
controll i indispensabil i per garan t i re il si­
curo t r a spor to delle merci e dei passeggeri 
lungo le t ra t te stesse - : 

se sia s tato recen temente disposto il 
col laudo per verificare la stabilità e la 
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sicurezza del « ponte di ferro » pos to in 
prossimità della s tazione di Borgo Val di 
Taro; 

quale sia lo s tato di conservazione del 
doppio b inar io collegante la s tazione di 
Borgo Val di Taro a quella di Pontremol i ; 

en t ro quali t e rmin i tempora l i sia p re ­
vista l 'ul t imazione della nuova t r a t t a fer­
roviaria che collegherà Berceto a Borgo-
taro; 

quali controll i s iano stati disposti 
lungo la galleria di Rocca-Murata , in teres­
sata da persis tent i smot tament i di origine 
franosa. (4-06952) 

PEZZONI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

è in corso u n a discussione sulla r i­
s t ru t tu raz ione della re te consolare in Sviz­
zera, r i s t ru t tu raz ione che in linea di mas ­
sima appa re giustificata, in q u a n t o l 'at tuale 
rete appare sovradimens iona ta e disegual­
mente dis tr ibui ta nei confronti dei mu ta ­
ment i intercorsi a l l ' in terno della comuni tà 
i taliana nella Confederazione Elvetica, 
nonché carente ed obsoleta dal p u n t o di 
vista delle in f ras t ru t ture tecniche ed infor­
matiche; 

a lcune organizzazioni sindacali la­
men tano un ' in formazione scarsa e con­
t raddi t tor ia ed u n insufficiente coinvolgi­
mento nella discussione, m e n t r e uni la te­
ra lmente l ' amminis t raz ione s ta rebbe già 
compiendo passi che pref igurano futuri 
assetti, vanif icando così il prosieguo della 
discussione — : 

quale sia la si tuazione, dello s tato 
at tuale, della proget ta ta r i s t ru t tu raz ione 
della rete consolare in Svizzera; 

quali s iano le prospett ive a medio e 
lungo te rmine , qual i cri teri ed indirizzi 
pres iedano alla proget ta ta r i s t ru t tu raz ione , 
e quali e lementi di modern izzaz ione , dal 
pun to di vista s t ru t tura le , informatico, e 
del l 'organizzazione del lavoro si i n t endano 
appl icare nell 'occasione; 

quale sia il reale grado di coinvolgi­
m e n t o e confronto con le organizzazioni 
sindacali nella discussione in corso. 

(4-06953) 

BALLAMAN. — Ai Ministri dell'am­
biente e dei lavori pubblici. — Per sapere — 
premesso che: 

il regolamento CE 1836/93 (Emas) 
doveva e n t r a r e in vigore nell 'aprile del 
1995, come è stato per alcuni paesi euro­
pei, m a non per l'Italia, dove è stato isti­
tu i to solo l 'organismo competente per il 
regolamento , con la creazione di un comi­
ta to e delle Anpa e Arpa, m a devono 
ancora essere designate le persone per farli 
funzionare — : 

se r i tenga o p p o r t u n o n o m i n a r e que­
ste persone en t ro breve tempo, in modo 
tale che anche le imprese i taliane che 
vogliano ado t t a re PEmas (Eco-manage­
m e n t and audi t scheme-ecoaudi t ) lo pos­
sano fare, al fine di evitare il p rob lema di 
competi t ivi tà nei confronti degli altri paesi 
europei che già lo adot tano . (4-06954) 

MASSIDDA e ACIERNO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

da qua lche t empo è in dis t r ibuzione a 
Taipei, isola di Taiwan, u n dépliant pie­
ghevole che pubblicizza due pacchet t i 
« viaggio-soggiorno » per l'Italia, con t appe 
in Liguria, Venezia, Roma, Napoli e Sicilia; 

nella coper t ina del dépliant è r ip ro ­
dot ta la car t ina i tal iana che, a l l ' interno 
dello « stivale », r ipor ta le fotografie dei più 
celebri m o n u m e n t i nazionali ; 

tut tavia la car t ina i tal iana non con­
templa la Sardegna, come isola del Medi­
t e r raneo , e t a n t o m e n o come regione dello 
Sta to i tal iano; 

come ha po tu to ri levare il giornalista 
di u n per iodico sardo, non si t r a t t a di me ro 
e r ro re mater ia le , in q u a n t o l 'omissione è 
r ipe tu ta nelle pagine interne; 
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la vicenda pot rebbe non assumere 
rilievo pol i t ico-amministrat ivo se, sulla co­
per t ina dei dépliant, non fossero impressi il 
logo Alitalia ed il ma rch io Enit Ente na­
zionale i tal iano per il tu r i smo; 

sia PAlitalia che l'Enit, al fine di p ro ­
muovere l ' immagine dell 'Italia nel mondo , 
concedono l'utilizzo del march io a n u m e ­
rose organizzazioni tur is t iche; 

le stesse concessioni dovrebbero es­
sere vincolate ad u n control lo preventivo 
del mater ia le promozionale , il quale in­
vece, a detta del dot tor Enzo Luongo, ad­
detto s t ampa dell 'Enit, viene sistematica­
mente omesso; 

molto più spesso vengono opera te 
subconcessioni non autor izza te e, per ciò 
stesso, di difficile controllo; 

per l'Alitalia, secondo q u a n t o dichia­
ra to dal dot tor Guido Nastasi dell'ufficio 
s tampa della compagnia di bandiera , le 
r appresen tanze all 'estero sono au tor izza te 
a sottoscrivere accordi con le agenzie di 
viaggio, ma nella capitale di Taiwan l 'unico 
ufficio commercia le non ha affatto prov­
veduto a real izzare dépliant p ropagandi ­
stici in col laborazione con la compagnia di 
bandiera i taliana; 

l ' immagine dell 'Italia, m a n c a n t e della 
Sardegna, in un dépliant di rec lamizza-
zione turist ica de te rmina un grave d a n n o 
al l ' immagine della Sardegna; 

questa omissione provoca r ipercus­
sioni negative per l'isola e vanifica i rile­
vanti sforzi di n a t u r a economica che gli 
imprendi tor i locali s t anno sos tenendo per 
de te rminare il r i lancio del tu r i smo; 

l 'arbi t rar ia esclusione della Sardegna 
nel l 'ambito di una iniziativa p romoziona le 
turistica appare lesiva dell ' identi tà popo­
lare e degli interessi economici e turistici, 
ed in essa appa re legittimo ravvedere gli 
estremi della pubblici tà ingannevole - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire affinché l 'addet to commerc ia le a 
Taiwan provveda immed ia t amen te ad in­

t e r r o m p e r e la diffusione del mater ia le p r o ­
pagandis t ico oggetto della presente inter­
rogazione; 

quali iniziative i n t endano adot ta re 
per stabilire se l 'opuscolo p romoz iona le 
abbia t rovato diffusione anche in Italia, e 
sollecitare in tal caso l 'applicazione della 
normat iva contempla ta dal nuovo dir i t to 
in te rnaz iona le privato, che dispone l 'esten­
sione de l l 'o rd inamento del luogo nel qua le 
si è compiu to l 'evento dannoso; 

quali iniziative in tendano ado t t a re 
per a p p u r a r e eventuali responsabi l i tà dei 
funzionari Alitalia e dell 'Enit in mer i to alla 
p re sun ta omissione di control lo e verifica 
del mater ia le propagandis t ico, qua lora sia 
s tata concessa autor izzazione per l 'utilizzo 
del march io . (4-06955) 

ZACCHERA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' istituto « Pio XII », att ivato venticin­
que ann i fa in località Misurina di Auronzo 
di Cadore (Belluno), r app resen ta u n a 
s t ru t tu ra a t t rezza ta per la diagnosi, la cu ra 
e la r iabi l i tazione del l 'asma in età infantile; 

condizioni geografiche ed atmosferi­
che di Misur ina sono part icolar i , in q u a n t o 
consen tono un min imo tasso di inquina­
m e n t o e la quasi totale assenza di aller­
geni; 

queste condizioni ot t imali consentono 
al soggetto asmat ico la r imozione del con­
ta t to con l 'ambiente patogeno, ed in m o d o 
par t ico lare con gli allergeni dell 'abituale 
residenza, responsabil i della malat t ia; 

l ' istituto è dota to di u n valido labo­
ra tor io di analisi cliniche, di u n aggiornato 
labora tor io di fisiopatologia respi ra tor ia , 
di elettrocardiografia, di u n a uni tà rad io ­
logica, nonché di una c a m e r a per emer ­
genze respira tor ie ; vi sono, inoltre, u n o 
staff medico ed infermiere professionali in 
p ian ta stabile e, sul p iano medico e scien­
tifico, vi è una fattiva col laborazione con la 
clinica pediat r ica dell 'università di Verona; 
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l ' istituto « Pio XII » ha una capienza 
di cento posti letto convenzionat i con il 
servizio sani tar io nazionale , r iservati ai 
bambin i fino a quat tordic i anni . Vi pos­
sono accedere i residenti su tu t to il t e r r i ­
tor io nazionale; 

è prevista la possibilità per i più 
piccoli che venga ospi tato u n familiare pe r 
la necessaria assistenza, ed vi sono inol t re 
una scuola e lementare parif icata ed u n a 
scuola media statale pe r i bambin i ricove­
rat i d u r a n t e il per iodo scolastico; 

per i giovani pazient i r icoverati sono 
previste numerose attività sportive e cul­
turali , grazie alle numerose di cui è prov­
visto l ' istituto, e vengono anche « educat i » 
i bambin i ed i genitori con adeguat i p r o ­
g rammi diversificati, ce rcando di a u m e n ­
ta re la conoscenza dei sintomi, delle cause 
e dei vari tipi di t e rap ia dell 'asma, in m o d o 
da sviluppare u n a capaci tà di autogest ione 
della malat t ia ; 

nonos tan te ques to isti tuto sia unico in 
Italia nel suo genere, e fra i pochi nel 
mondo , a lcune Usi del Veneto oppongono 
un rifiuto al rilascio delle au tor izzaz ioni 
necessarie per il r icovero dei bambin i 
asmatici - : 

se sia a conoscenza di tale atteggia­
men to ostruzionist ico effettuato da a lcune 
Usi del Veneto nei confronti del « Pio XII » 
e cosa in tenda fare per r imuovere tut t i gli 
ostacoli che si f rappongono al p ieno ut i ­
lizzo del medes imo istituto; 

se non ri tenga o p p o r t u n o valor izzare 
e pubblicizzare, presso tu t te le Usi, ques to 
isti tuto unico nel suo genere, che r a p p r e ­
senta una soluzione globale ot t imale per la 
cura, la prevenzione e la r iabil i tazione del 
bambino affetto da asma, t enu to conto, 
ol t retut to , dell 'alta incidenza che ques ta 
malat t ia ha nella popolazione in età in­
fantile. (4-06956) 

SERVODIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il 30 o t tobre 1996 l ' in terrogante ha 
p resen ta to un 'a t to ispettivo, rivolto ai mi­

nistr i dell ' industria, del commerc io e del­
l 'ar t igianato e del l ' ambiente sul proget to di 
r iconversione della cent ra le Enel di Bari in 
u n impian to di incener i tore ; 

in data 1° agosto 1996, il c o m u n e di 
Bari , l 'Enel Spa e la E le t t roambien te Spa 
h a n n o sottoscri t to u n protocol lo d' intesa 
sugli interventi di ambienta l izzaz ione della 
esistente centrale, ubicata nel quar t i e re 
Stanic di Bari , e sulla rea l izzazione di un 
impian to per la valorizzazione energetica 
dei rifiuti; pe r la regione Puglia, il p iano 
per lo smal t imento dei rifiuti u rban i ha 
stabilito la cost ruzione di u n impian to di 
t e rmodis t ruz ione per il bac ino costituito 
dai comuni di Bari, Bitonto, Bitri t to, Gio-
vinazzo e Modugno; 

la provincia di Bari, dal can to suo, ha 
stabilito la localizzazione di tale impian to 
nel ter r i tor io di Bari, nel l 'area occupata 
dall 'Amiu; 

il comune di Bari, infine, ha app ro ­
vato il proget to pre l iminare , e labora to dal­
l'Amiu, ino l t rando r ichiesta di finanzia­
mento , nel l 'ambito Pop 1994-1999, per la 
real izzazione di u n impian to di presele­
zione e t e rmodis t ruz ione di Rsu-Rsa, con 
tecnologia a letto fluido circolante e p ro ­
duzione di energia elettrica presso la sud­
det ta area; 

il proget to Amiu-comune di Bari è 
s tato approvato anche dalla regione Puglia 
e, t r a i requisit i posti per la sua fattibilità, 
indica, t ra l 'altro, lo svolgimento di una 
gara in ternazionale per la scelta del mi­
gliore gestore al p rezzo più basso di con­
fer imento e con le migliori emissioni at­
mosferiche. La stessa regione Puglia, inol­
tre, in da ta 26 giugno 1996 ha e m a n a t o il 
b a n d o di gara « t ipo » per la real izzazione 
degli impiant i di t e rmodis t ruz ione previsti 
nel p iano regionale di smal t imen to dei 
rifiuti u rbani , con l 'obbiettivo di definire 
p r inc ipa lmente le condizioni per la scelta 
del l ' impianto; 

u n o dei più impor tan t i aspett i che 
cara t te r izzano tale b a n d o r iguarda p ropr io 
il soggetto concorrente , che deve d imo­
s t ra re di avere in corso o di avere effet-
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tua to nell 'ul t imo qu inquenn io antecedente 
la da ta del bando, la gestione di impiant i 
con carat ter is t iche simili e potenzial i tà non 
inferiori a quello oggetto della concessione 
prevista dal b a n d o medes imo; 

il comune di Bari , contravvenendo 
agli impegni sottoscrit t i in precedenza con 
l'Amiu e, in ape r t a violazione dei cri teri 
stabiliti dalla regione nel p iano di smalt i­
mento dei rifiuti u rban i in Puglia, ha ope­
ra to e opera in tu t t ' a l t ro modo; 

infatti il ci tato protocollo prevede 
la real izzazione di u n impian to di ter­
mouti l izzazione dei rifiuti solidi urbani , 
convertendo una delle t re sezioni ter-
meolet t r iche da se t tanta mw at tual­
mente esistenti nel compar to dell 'Enel, 
sita in via B r u n o Buozzi, costrui ta nel 
1958 (pos ter iormente alle abitazioni co­
struite nel 1954), in aper to cont ras to 
con le direttive comuni ta r i e che impon­
gono di smante l la re en t ro il 2002 le 
centrali t e rmoele t t r iche che non r ien­
t rano nei limiti di emissioni inquinant i 
previsti e che c o m p r e n d o n o impiant i 
ubicati a l l ' in terno di centr i urbani ; 

a tale r igua rdo l 'Enel deve chiara­
mente decidere cosa fare della centrale di 
Bari nel suo complesso, come già antici­
pato, nel r ispet to degli obblighi di legge; 

l'Enel e, in par t ico la re la sua società 
Ele t t roambiente , non h a n n o alcuna espe­
r ienza nella real izzazione e nella gestione 
di impiant i di t e rmodis t ruz ione con poten­
zialità inferiori, analoghe o anche superior i 
a quelle previste per l ' impianto che si 
vorrebbe costruire; 

appa re ch ia ro l ' interesse dell 'Enel a 
difendere a tut t i i costi la valenza energe­
tica dell 'area - lo stesso sito della centra le 
- nonos tan te gli evidenti obblighi di cui 
sopra, rendendos i disponibile, con il citato 
protocollo, a risolvere le problemat iche dei 
rifiuti della città, svincolandosi degli ob­
blighi di legge sulle emissioni inquinant i 
(obblighi previsti dal decre to del Ministro 
del l 'ambiente del 12 luglio 1990 - pubbl i ­
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 
1990, senza a lcuna modifica delle at tual i 
emissioni p rodo t t e dalla centrale; 

l 'ul t imo rilievo reso pubbl ico risale al 
16 m a r z o 1990, in cui si afferma da par te 
dell 'Enel che la centra le è di media po­
tenza, a l imenta ta con u n mix di combu­
stibili l iquidi e gassosi. Tal mix assicura un 
livello medio di emissione di biossido di 
zolfo di poco super iore al c inquan ta per 
cento di quello consenti to, in accordo con 
le n o r m e vigenti. Se l ' intesa venisse effet­
t ivamente a t tua ta , po t rebbe provocarsi una 
s i tuazione paradossa le , di ri levanti guada­
gni per l 'Enel e di pesantissimi danni , 
economici, m a anche sani tar i , pe r Bari; 

lo stesso protocollo, inoltre, viola la 
del ibera del consiglio regionale del 30 giu­
gno 1993 n. 251, recante un p iano per lo 
smal t imento dei rifiuti in Puglia, in cui è 
previsto t r a l 'altro che i nuovi impiant i 
debbano si tuarsi a una dis tanza, dal limite 
degli agglomerat i residenziali u rban i , non 
inferiore a met r i mil lecinquecento, per gli 
impiant i di discarica ed incener imento , e a 
met r i duemi la per gli impiant i di compo­
staggio, m e n t r e sono elevati rispettiva­
mente a met r i duemila e duemi lac inque­
cento in p resenza di ospedali , luoghi di 
cura . Le abi tazioni sono s i tuate a dieci 
metr i dalla centra le e t ra ques t 'u l t ima e il 
poli tecnico di Bari c'è u n a d is tanza par i a 
un chi lometro . Lì vicino, inoltre, a meno di 
un chi lometro è ubicata u n a casa di cura; 

a tutt 'oggi, però, l 'Enel non ha dichia­
ra to quali s iano i valori a t tual i delle emis­
sioni e di q u a n t o si i n t enda r idurl i , am­
messo che ciò sia possibile e ammesso 
altresì che esistano le condizioni perché la 
centra le possa con t inuare la sua attività 
senza aggiungere ul ter iori dann i a quelli 
che ha già causa to — : 

quali provvedimenti , anche cautela­
tivi, in tenda assumere il minis te ro della 
sanità, di concer to con quello dell 'am­
biente, in ord ine al ci tato protocol lo e, se 
non in tenda eserci tare subito, a t t raverso 
gli s t rument i consentit i , i suoi poter i di 
vigilanza al r iguardo. (4-06957) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e per la funzione pub-
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blica e gli affari regionali. — Per sapere -
premesso che al l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

con del iberazione n. 78 del 4 set tem­
bre 1991, il consiglio comuna le di Felino 
(Parma) approva la cessione in appa l to del 
servizio per l ' accer tamento e la riscossione 
dell ' imposta comuna le di pubblici tà e delle 
pubbl iche affissioni, app rovando il relativo 
capitolato d 'oneri ; il 30 novembre 1991, 
presso il munic ip io si svolge la gara di 
appal to med ian te licitazione privata: t ra le 
ditte ch iamate la Gestor s.p.a. di Bari e la 
Paf di Forlì (la quale non presen ta a lcuna 
offerta); la gara d 'appal to viene assegnata 
alla dit ta Pubblicità Ossolana; 

con del ibera n. 636 del 3 d icembre 
1991, la giunta comuna le di Felino decide 
di affidare alla Gestor s.p.a. di Bari, a 
seguito di un più a t ten to successivo con­
trollo, l 'appalto assegnato p receden temente 
alla dit ta Pubblicità Ossolana; con del ibera 
n. 483 del 26 o t tobre 1992, il consiglio 
comunale au tor izza la cessione del con­
t ra t to di appa l to del servizio dalla ditta 
Gestor alla di t ta Paf di Forlì; 

con del ibera n. 37 del 31 maggio 
1994, il consiglio comuna le di Felino de­
cide l 'affidamento in concessione del ser­
vizio per l ' accer tamento e l 'esazione della 
Tosap, app rovando anche il capitolato 
d 'oneri e l'avviso di gara; con del ibera 
n. 73 del 30 novembre 1994, il consiglio 
comunale di Felino revoca det ta del ibera 
n. 37; 

con del ibera n. 75 del 30 novembre 
1994, il consiglio comuna le di Felino ap­
prova la p roroga del con t ra t to di appal to 
per la r iscossione e l ' accer tamento dell ' im­
posta comuna le di pubblici tà e della p u b ­
blica affissione s t ipulato con la di t ta Paf; il 
capitolato del con t ra t to di appa l to prevede, 
t ra i requisit i , la p resenza di un ufficio 
della dit ta concessionar ia in Felino, con 
insegna, linea telefonica, o ra r i di a p e r t u r a 
e ch iusura stabiliti dal comune , personale 
assunto (e non col laborator i esterni) dalla 
ditta concessionaria) ; 

con del ibera n. 76 del 30 novembre 
1994, il consiglio comuna le di Felino affida 

la concessione del servizio di accer tamento 
e riscossione della Tosap alla dit ta Paf; 
poco dopo il decreto-legge n. 57 del 1993, 
a t tuat ivo dal 31 d icembre 1994, r ende ob­
bligatoria l ' iscrizione all 'albo dei conces­
sionari per gestire ques to servizio; non è 
da to conoscere oggi se la Paf fosse iscritta 
all 'albo dei concessionari , al m o m e n t o del­
l 'entra ta in vigore del decreto-legge n. 57 
del 1993: è cer to che la Paf non ha u n 
ufficio in Felino; ha so lamente un recapi to 
presso la filiale dell 'agente felinese della 
Zurigo Assicurazioni, e non ha personale 
p ropr io e/o assunto; 

in da ta 9 gennaio 1995, il Coreco 
chiede ch ia r iment i sulla del ibera del con­
siglio comuna le n. 76: il s indaco di Felino, 
signor Baldi, r i spondendo alle d o m a n d e 
del Coreco afferma che la gara d 'appal to 
non si è svolta in q u a n t o in loco non sono 
present i dit te o soggetti iscritti all 'albo; 

con del iberazione n. 240 del 22 
m a r z o 1995, la giunta comuna le di Felino 
p rende at to della fusione avvenuta t ra le 
ditte Gestor — iscrit ta all 'albo dei conces­
s ionari — e Paf (fusione avvenuta in da ta 
28 novembre 1994); la Paf diviene quindi 
anche concessionar ia dei servizi della pub ­
blica affissione; 

in da ta 20 giugno 1995 il s indaco 
st ipula un con t ra t to per i servizi di p u b ­
blica affissione e Tosap affidandoli alla 
Gestor; il carteggio t ra c o m u n e di Felino e 
Gestor per i cont ra t t i della pubblica affis­
sione e Tosap, n o n è visionabile presso gli 
uffici comunal i , m a sono in consegna ad 
u n subagente della già ci tata società Zurigo 
Assicurazioni; 

in da ta 9 agosto 1995, il pre te t to di 
P a r m a viene in formato degli appal t i affi­
dati dal comune di Felino alla Gestore e 
alla Paf, e di p resun te illegittimità relative 
agli appal t i stessi — : 

se, accer ta ta la veridicità dei fatti, così 
come descritt i , in considerazione delle pos­
sibili e r ipe tu te gravi i rregolari tà e della 
evidente m a n c a n z a di t r a spa renza nella 
gestione degli appal t i citati, non si possano 
ravvisare le condizioni e la necessità di 
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commissar ia re il c o m u n e di Felino, e, nel­
l'ipotesi in cui dovesse rilevarsi in tale sede 
la sussistenza di illeciti di qualsiasi na tura , 
quali conseguenti, doverose iniziative in­
tenda assumere . (4-06958) 

CENTO. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

nei locali di p ropr ie tà comunale si­
tuat i nel quar t i e re Talenti in Roma, in via 
Rousseau, è da anni s i tuato u n cent ro 
sociale autogestito, denomina to « La Tor­
re »; 

da diversi mesi i locali sono oggetto di 
richieste da pa r t e dell 'università di JRoma 
« La Sapienza », incompatibi l i con le att i­
vità del cent ro sociale stesso; anche a causa 
di questa r ichiesta dell 'università il cent ro 
sociale è s tato oggetto di u n susseguirsi di 
sgomberi, e di interventi del comune di 
Roma e della magis t ra tura ; 

il cent ro sociale ha ricevuto in questi 
giorni il preavviso di sgombero da par te del 
comune di Roma, che vuole consegnare i 
locali all 'università; 

l 'eventuale util izzo da par te dell 'uni­
versità di R o m a « La Sapienza » non ap­
pare i r r inunciabi le per lo sviluppo della 
p ropr ia attività — : 

se non ri tenga oppor tuno , comunque 
nel r ispetto de l l ' au tonomia dell 'università 
di Roma La Sapienza, farsi p romoto re di 
un'iniziativa tesa a sollecitare l ' individua­
zione di altri locali idonei alle esigenze 
dell 'università « La Sapienza », al fine di 
consentire al comune di R o m a la definitiva 
assegnazione dello spazio ai ragazzi del 
centro sociale autogesti to. (4-06959) 

LUCA, CHIUSOLI, STELLUTI, MA-
SELLI, LUCIDI, GAMBALE, NOVELLI, 
OLIVO, LUMIA, ALBANESE, PANATTONI, 
PENNA, BUFFO, DEDONI, INNOCENTI, 
MONACO, CAMBURSANO, CANANZI, 
GIOVANNI BIANCHI, BATTAGLIA, 
GIACCO, SAONARA, SABATTINI, COR­

DONI, CIANI, BENVENUTO, ROGNA, 
SCANTAMBURLO, RUGGERI, VOGLINO, 
PROCACCI, DE BENETTI, CENTO, 
LEONI, PEZZONI, MAURA COSSUTTA e 
TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

il 31 d icembre 1996 è scaduto il m a n ­
dato t r iennale della Commissione di inda­
gine sulla povertà, che non è stato r inno­
vato per la manca t a conversione del de­
creto-legge recan te la relativa proroga; 

l 'ul t imo bilancio dello Stato non ha 
preso in considerazione l 'eventualità di u n 
r i f inanziamento della Commissione; 

nel corso di questi t re anni la Com­
missione è r iusci ta a po r t a re a compimento 
molti degli obiettivi p rogrammat i , t ra i 
quali emergono il r appo r to annua le sulla 
povertà, la valutazione del l ' impat to sui cit­
tadini poveri delle manovre economiche 
del Governo, la p ropos ta per l 'assegno ai 
figli ed il m in imo vitale, la definizione di 
u n panie re di beni e servizi pe r misu ra re 
la pover tà assoluta - : 

se non reput i o p p o r t u n o l ' istituzione 
urgente, t r ami te un ' app rop r i a t a normat iva 
che lo consenta , di una nuova Commis­
sione che si occupi della povertà e del­
l 'emarginazione sociale in Italia; 

se non ri tenga necessar io che tale 
Commissione prosegua nel lavoro di mo­
nitoraggio, anche occupandos i della docu­
mentaz ione statistica e dell 'analisi delle 
cause della povertà, va lu tando le misure 
adot ta te ed e laborando interventi a l terna­
tivi in s t re t ta sintonia con il minis t ro per 
la sol idarietà sociale e ponendosi quale 
pun to di r i fer imento per tu t te le politiche 
cont ro le povertà . (4-06960) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

mol te amminis t raz ion i dello Stato 
central is ta, nonos tan te la conclamata vo­
lontà dell 'esecutivo di da r luogo ai più che 
necessari tagli delle spese inutili, conti-
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n u a n o a p r o d u r r e pubbl icazione e riviste 
to ta lmente inutili, dest inate più che a l t ro a 
circolare t r a i p ropr i funzionari ed impie­
gati o, al mass imo, nel l 'ambito delle a m ­
minis t razioni collegate; 

un esempio curioso ed ecla tante di 
questa fenomenologia di sprechi di Sta to è 
r appresen ta to dalla corposa rivista che il 
nos t ro servizio di s icurezza civile - Sisde 
— ha senti to la necessità di edi tare a pa r ­
t ire dal p r imo n u m e r o , da ta to gennaio 
aprile 1995; 

tale rivista denomina ta per aspera ad 
veritatem-rivista di intelligence e di cultura 
professionale, a cadenza quadr imes t ra le , 
r isulta avere u n dire t tore , nella pe r sona del 
d i re t tore del servizio, u n di re t tore respon­
sabile, u n comita to di redaz ione ed u n a 
segreteria di redazione; 

la t i r a tu ra media della rivista è di 
2000 copie, m a al n u m e r o due, t an to pe r 
a u m e n t a r e le spese inutili, è s tata allegata 
una raccolta di eleganti litografie in busta , 
del costo di lire 7.443.450; 

la rivista del Sisde, introvabile pe r i 
comuni mortal i , viene inviata, come si 
legge nella penul t ima di coper t ina « gra­
tu i t amente ed esclusivamente alle au tor i tà 
dello Stato, agli appar t en t i al servizio pe r 
le informazioni e la s icurezza democra t ica , 
nonché agli enti ed uffici isti tuzionali i ta­
liani e s t ranier i interessat i ai temi del l 'm-
telligence »; 

se non r i tengano che compi to del 
servizio di s icurezza civile non sia quello di 
edi tare — dis t raendo personale e mezzi dai 
suoi compit i isti tuzionali - u n a costosa ed 
inutile rivista, che per di più circola esclu­
sivamente fra gli addet t i ai lavori e con­
tenente per metà delle pagine solo atti 
ufficiali e propos te di legge già disponibili 
negli s tampat i di Camera e Senato; 

a quan to a m m o n t i il costo vivo delle 
spese che l ' amminis t raz ione pubbl ica ha 
soppor ta to in re lazione alla rivista di cui 
sopra ed ai « gadget » ad essa allegati in 
omaggio. (4-06961) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, delle 
finanze, del tesoro e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

il quo t id iano il Tempo del 12 dicem­
bre 1996 ha pubbl ica to u n art icolo dal 
titolo « La F inanza perquis isce il Campi­
doglio. Un affare da ol t re 4 mil iardi : gli 
agenti del servizio dann i erar ia l i s t anno 
seques t rando tu t ta la documen taz ione »; 

secondo l 'articolo, la Guard ia di fi­
n a n z a « indaga anche sulle nomine di con­
sulenti es terni eseguite dalla giunta Rutelli 
e per le quali , in due anni , l ' amminis t ra­
zione comuna le ha speso ol tre qua t t ro 
mil iardi . L'inchiesta, par t i t a dalla Procura 
regionale della Corte, va avanti da un mese 
e quasi ogni giorno le fiamme gialle fanno 
visita agli uffici del Campidoglio per se­
ques t r a re le del ibere con le qual i sono stati 
nomina t i i consulent i »; 

in u n art icolo appa r so sul quot id iano 
// Giornale del 12 d icembre 1996, si legge 
tes tua lmente che « nonos tan te ogni asses­
sore possa d ispor re di ol tre una dozzina di 
d ipendent i , pe r il suo ufficio, la giunta 
Rutelli ha r i t enu to o p p o r t u n o at t ingere a 
piene man i alle possibilità offerte dalla 
legge 142 per al largare gli organici dei 
p ropr i ammin i s t ra to r i . E così ciascun as­
sessorato ha avuto a disposizione sin dal 
1994, diciotto milioni di budget pe r pagare 
i p rop r i col laborator i es terni . Mediamente 
ciascun assessore ha rec lu ta to t re consu­
lenti, il che significa u n compenso lordo di 
sei milioni al mese per ogni col laborato­
re »; 

l 'articolo prosegue a f fe rmando che 
« solo nel 1994 il Comune ha speso al lordo 
degli oner i fiscali e previdenzial i più di un 
mi l ia rdo e set tecento milioni. L 'anno dopo, 
invece, insieme al n u m e r o degli assessori 
aumen t i anche la spesa per i super esperti . 
A conti fatti dalle casse del Campidoglio 
escono più di due mil iardi e duecento 
milioni. Un totale, quindi , fra il 1994 e il 
1995 super iore ai qua t t r o mil iardi »; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l 'iner­
zia, l 'inefficienza e l'illegalità dell 'attività 
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degli organi capitolini, che ha t ra l 'altro 
indot to la Procura regionale della Corte dei 
conti ad avviare un ' inchiesta sulle spese 
effettuate dalla giunta Rutelli dal 1994 ad 
oggi; 

ad avviso del l ' interrogante, sa rebbe in 
par t icolare necessar io verificare quali 
s iano i criteri seguiti dal comune di R o m a 
nella scelta delle consulenze esterne, che, 
allo stato, vengono pun tua lmen te assegnate 
a persone gravitanti nel l 'area politica della 
giunta capitolina, evidentemente per soli 
meri t i di appa r t enenza politica - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia lo s ta to ef­
fettivo della s i tuazione sopra esposta; 

nel caso in cui dovessero essere ac­
cer ta te responsabi l i tà al r iguardo, in pa r ­
ticolare sotto il profilo della grave e rei­
te ra ta violazione della normat iva vigente in 
mater ia ed altresì sul p iano del d a n n o 
erariale, quali conseguenti iniziative inten­
dano assumere e provvedimenti ado t t a re al 
r iguardo. (4-06962) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Al Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

con diverse o rd inanze dei t r ibunal i 
amminis t ra t ivi regionali del Lazio e della 
Sicilia — sezione di Pa le rmo - quasi qua t ­
t rocento s tudent i del l 'a teneo di Pa le rmo 
h a n n o o t tenuto la sospensiva dei provve­
dimenti restrittivi (cosiddetto « n u m e r o 
chiuso ») per l 'accesso alle facoltà univer­
sitarie; 

in par t icolare , le o rd inanze h a n n o 
r iguarda to i corsi di laurea di a rchi te t tura , 
medicina, odonto ia t r ia e scienza della co­
municaz ione e i corsi di diploma di laurea 
in conservazione dei beni culturali , te rapia 
della r iabil i tazione, neuropsicomotr ic i tà 
dell 'età evolutiva, psicologia, tecnica p u b ­
blicitaria; 

nonos tan te le p r ime o rd inanze di so­
spensiva r isalgano a quasi due mesi fa, non 

tut t i gli s tudent i h a n n o avuto la possibilità 
di cominciare una regolare f requenza dei 
corsi; 

in iz ia lmente si sono infatti registrat i 
t empi ai limiti del r idicolo per la t rasmis ­
sione degli atti di competenza fra diversi 
uffici del l 'a teneo (oltre due se t t imane fra 
due diverse s tanze della stessa segreteria !), 
e che oggi si assiste ad u n cont inuo pal­
leggio di responsabi l i tà da pa r t e del Senato 
accademico e dei singoli consigli di corso di 
l aurea in mer i to a chi debba assumere le 
decisioni necessarie ad assolvere piena­
men te e sos tanzia lmente agli obblighi de­
rivanti dalle o rd inanze di sospensiva; 

nel f ra t tempo si sono registrati e si 
con t inuano a regis t rare casi di sopruso e di 
vessazione nei confronti degli s tudent i be­
neficiari delle o rd inanze : in par t ico lare per 
il corso di laurea in odonto ia t r ia da pa r t e 
di alcuni docenti si è opposto e si cont inua 
ad oppo r r e un net to rifiuto a far seguire le 
lezioni; altri h a n n o add i r i t tu ra immotiva-
t amen te sospeso le lezioni d ich ia rando 
chiusi i corsi con un mese di anticipo, in 
m o d o tale da impedi re il raggiungimento 
del limite min imo di ore di lezione previste 
per poter sostenere gli esami; al tr i ancora 
si sono rifiutati di fornire agli s tudent i 
r icor rent i il mater ia le didat t ico che a tut t i 
gli altri s tudent i e ra s ta to fornito gratui ­
t amen te nel corso delle lezioni; 

tu t to ciò avviene in m a n c a n z a , t r a n n e 
che per il corso di « tecnica pubbl ic i tar ia », 
di una decisione assun ta dai competent i 
organi di a teneo, per l 'appello al Consiglio 
di Sta to o al Consiglio di giustizia a m m i ­
nistrativa, avverso le o r d i n a n z e del Tar; 

a p p a r e pe ra l t ro del tu t to priva di 
motivazione p ropr io la decisione già as­
sunta per il corso di « tecnica pubblici ta­
ria » che r iguarda un r icorso p resen ta to da 
un singolo s tudente e la cui conseguenza 
pra t ica non appa re quindi influente ai fini 
de l l ' andamento didat t ico del corso; 

la s i tuazione de te rmina tas i nell 'ate­
neo a seguito del r ipeters i di tali atti pa­
lesemente illegittimi è o r m a i di es t rema 
tensione, t an to che da pa r t e dei giovani 
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dell 'associazione « Icaro », che ha coordi­
nato i ricorsi, è s tato p r eannunc i a to un 
r icorso alla magis t ra tu ra o rd inar ia per ot­
tenere il r ispet to delle o rd inanze che, in­
tegralmente e finché non sopravvenga una 
p ronunc ia di o r i en t amen to diverso da 
par te dei giudici amminis t ra t ivi , devono 
essere osservate dagli organismi accade­
mici; 

è inaccettabile il c o m p o r t a m e n t o di 
quei docenti che h a n n o immot iva tamente e 
senza alcun preavviso in te r ro t to i corsi 
didattici, venendo m e n o al p ropr io obbligo 
istituzionale, i n t e r r o m p e n d o di fatto u n 
pubblico servizio — : 

se il Governo n o n r i tenga di dover 
intervenire, anche in m o d o analogo a come 
avvenuto con il famoso « decre to di luglio », 
emana to dal Ministro per sana re le situa­
zioni di fatto de te rmina te dalle o rd inanze 
del Tar, evi tando il p ro t r a r s i di si tuazioni 
di tensione e di incer tezza che h a n n o con­
seguenze negative sia per i singoli s tudent i 
che per l 'organizzazione didat t ica comples­
siva delle facoltà in teressate ; 

in ogni caso, se n o n ri tenga di dover 
p ron t amen te intervenire presso i respon­
sabili del l 'a teneo di Pa lermo, affinché non 
si r ipe tano si tuazioni di dispar i tà e di 
d iscr iminazione nei confronti degli stu­
denti beneficiari delle o rd inanze e che 
h a n n o quindi pieno iure gli stessi identici 
diritti di coloro che si sono regolarmente 
iscritti all 'inizio del l 'anno accademico. 

(4-06963) 

BALLAMAN e BARRAL. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 23 gennaio 1997 si t e r rà una 
videoconferenza in cui il Ministro delle 
finanze spiegherà le novità in t rodot te dalla 
legge finanziaria per il 1997; 

per tale videoconferenza si colleghe­
r a n n o con Roma solo ed esclusivamente 
alcune sale per convegni delle città di 
Avellino, Bologna, Cosenza, Pavia, Perugia, 
Roma e Tor ino - : 

se non si r i tenga oppo r tuno r i t ra­
smet te re tale videoconferenza anche in 
ora r i no t turn i , o p p o r t u n a m e n t e pubbliciz­
zati nelle reti Rai, al fine di r endere edotta 
l ' intera naz ione su tali novità. (4-06964) 

STEFANI. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

con del iberazione n. 1211 del 28 
maggio 1992 del l 'uni tà sani tar ia locale n. 8 
di Vicenza veniva p roc l ama to vincitore del 
concorso pubbl ico per la coper tura del 
posto di p r i m a r i o del servizio di terapia 
antalgica il do t to r Marco Visentin; 

nello stesso provvedimento r isulta che 
un a l t ro candida to , il dot tor Pasquale Pic-
cinni, non ha supe ra to la prova scrit ta 
prevista dal bando ; 

il do t to r Piccinni, con successivo ri­
corso al t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale 
impugnava la g radua to r i a finale e chiedeva 
l ' annul lamento del concorso in questione, 
invocando l 'esistenza di una precedente 
g radua to r i a per l 'anestesia e la r ian ima­
zione (che lo vedeva p r i m o titolare), affer­
m a n d o l'affinità di ques ta specialità alla 
te rapia antalgica; 

il t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale, 
p r ima , e il Consiglio di Stato, dopo, h a n n o 
accolto il r icorso del dot tor Piccinni; 

a seguito di ciò, con del iberazione 
n. 2493 del 28 novembre 1996, il d i re t tore 
dell 'Unità sani ta r ia locale n. 8 di Vicenza 
provvedeva a n o m i n a r e quale p r imar io del 
servizio di t e rap ia antalgica il dot tor Pa­
squale Piccinni, sollevando dall ' incarico il 
vero vincitore del concorso e cioè il dot tor 
Marco Visentin - : 

se in tenda ado t t a re dei provvedimenti 
per verificare la legittimità della nomina , e 
laddove la stessa risulti g iur idicamente 
corre t ta , se ciò r i sponda agli interessi p re ­
minent i della tu te la della salute dei citta­
dini, cons ide rando che: a) il dot tor Piccinni 
si e ra sot toposto c o m u n q u e al concorso e 
non lo aveva supera to ; b) l'esito della prova 
suddet ta ha accer ta to l ' incompetenza spe­
cifica dello stesso; c) al d i re t tore generale 
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compete comunque sempre la responsabi ­
lità in eligendo e in vigilando del personale 
da lui amminis t ra to ; d) la « buonasan i t à » 
si distingue dalla « malasani tà » sopra t tu t to 
quando si decide sull 'affidamento della re ­
sponsabil i tà di gestione dei repar t i , che 
deve essere a t t r ibui ta a persone di indi­
scusse capaci tà tecnico-professionali . 

(4-06965) 

STORACE e MITOLO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

con l ' emanazione della legge provin­
ciale n. 16 del 9 luglio 1993, relativa alla 
« Disciplina dei servizi pubblici di t r a ­
spor to in provincia di Trento », con pa r t i ­
colare r i fer imento all 'articolo 21 c o m m a 4, 
vengono det ta te nuove disposizioni inerent i 
il pagamen to della tariffa di viaggio sui 
mezzi pubblici , es tendendole anche agli 
appar tenen t i alle varie forze dell 'ordine; 

tale n o r m a risulta essere a p e r t a m e n t e 
in cont ras to con le leggi dello Stato che 
regolano la mater ia e consentano agli ope­
ra tor i di polizia di accedere g ra tu i t amente 
sui mezzi di t raspor to pubblici (articolo 4 
del regio decreto 2 aprile 1925, n. 382); 

il dir i t to di accesso gratui to sui mezzi 
di t r a spor to pubblici non è posto a titolo 
di agevolazione o privilegio, bensì è con­
nesso d i re t t amente alle funzioni e agli ob­
blighi di pubblica s icurezza e di polizia 
giudiziaria, derivanti ed at t r ibui t i al per­
sonale di polizia, anche negli o ra r i in cui 
questo è l ibero dal servizio - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o ed ur ­
gente intervenire al fine di tu te lare tutt i gli 
appar tenen t i alle forze di polizia in servi­
zio a Tren to dal l ' a rb i t rar ia e palese ingiu­
stizia subita e che ha p rodo t to in essi u n 
forte senso di sfiducia e di a b b a n d o n o da 
par te dello Stato; 

quali iniziative siano state finora 
prese dalle autor i tà competent i r iguardo 
alla citata si tuazione; 

come il Governo nel suo complesso ed 
i Ministri secondo le specifiche competenze 

in t endano concre tamen te risolvere questa 
grave s i tuazione. (4-06966) 

GUIDI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della difesa e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 11 del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica del 31 luglio 1980, 
n. 613 (legge delegata ex art icolo 70 della 
legge n. 833 del 1978) stabilisce che « le 
au tor i tà di vertice del Corpo della Croce 
Rossa I tal iana ausil iari delle Forze Armate 
(Corpo mil i tare della Cri e corpo delle 
infermiere volontarie) » d ipendono dire t ta­
mente dal pres idente nazionale dell ' istitu­
zione; 

il successivo art icolo 12 del medes imo 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 613 del 1980 de termina : « È abrogata 
ogni disposizione concernente l 'associa­
zione i ta l iana della Croce Rossa incompa­
tibile con le n o r m e contenute nel p resente 
decre to »; 

conseguentemente , è r i sul ta to ab ro ­
gato l 'articolo 6 del vecchio S ta tu to della 
Croce Rossa I tal iana approva to con regio 
decreto 21 gennaio 1929 e modificato con 
regio decre to 10 apri le 1930 n. 496 per le 
par t i in cui affidava al d i re t tore generale 
dell 'associazione « il pra t ico svolgimento 
dei servizi e delle attività sociali in t empo 
di pace ed in t e m p o di guer ra » (nei r i­
guardi anche dei Corpi mil i tar i della Cri 
ausil iari delle Forze a rmate ) , nonché 
« l ' amminis t raz ione della disciplina del 
personale mil i tare »; 

il minis te ro della difesa, nel l 'ambito 
dei poter i ad esso at t r ibui t i per legge fin 
dalla nasci ta della Cri nel secolo scorso e 
r ibadit i dal citato decreto del Pres idente 
della Repubbl ica n. 613 del 1980 negli 
articoli 2 e 10, con direttive d i r a m a t e dal 
gabinet to del Ministro con inizio dal giorno 
11 apri le 1981, con protocollo 1/14531 e 
seguite con protocol lo 1/19171 del 15 mag­
gio 1982, impar t iva is truzioni ai legali 
r appresen tan t i prò tempore della ist i tuzione 
per la scrupolosa esecuzione delle innova-
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zioni legislative avviate con la r i forma del­
l 'ente nel par t icolare c a m p o dei servizi au­
siliari delle forze a rma te , al fine di elimi­
na re il p e r m a n e r e di in terferenze 
sul l 'organizzazione dei predet t i servizi au­
siliari da pa r t e di au tor i tà civili dell 'associa­
zione, « essendo venuti a d ipendere pe r 
legge i vertici del Corpo mil i tare della Cri e 
del Corpo delle infermiere volontarie diret­
t amen te dal Pres idente nazionale dell 'isti­
tuzione (ora commissar io s t raord inar io) »; 

l 'Avvocatura generale dello Stato, con 
pa re re espresso con let tera protocol lo n. 
43815 del 4 d icembre 1985 in r isposta a 
quesito posto dal comita to centra le della 
Cri (che, evidentemente , t a rdava ad accet­
ta re la nuova n o r m a di legge), confermava 
che per effetto del l ' innovazione legislativa 
anche gli organi di vertice dei due corpi 
ausiliari, un i t amen te ai rispettivi vertici, 
e rano passati alle di re t te d ipendenze del 
pres idente nazionale e restringeva la com­
petenza del d i re t to re generale dell 'ente 
solo al c ampo contabile, relativo alle re ­
sponsabil i tà previste dal decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 18 d icembre 
1979, n. 696, r igua rdan te le en t ra te e le 
spese degli enti pubblici; 

r isulta a l l ' in terrogante che il d i re t tore 
generale dell 'associazione, dot tor Ezio Gal­
lone, dal m o m e n t o del l 'assunzione di carica 
del nuovo commissar io s t raord inar io , si­
gnora Mariapia Garavaglia, avrebbe as­
sunto i l legit t imamente, e con l 'evidente 
consenso della stessa, ogni potere di co­
m a n d o sul corpo mil i tare della Cri e sul 
corpo delle infermiere volontarie, esauto­
r a n d o i relativi vertici e t ravolgendo s t rut ­
ture ordinat ive e le funzionalità operat ive 
di en t r ambi i corpi, con grave d a n n o per le 
esigenze della difesa e per gli interessi dei 
singoli; 

tale compor t amen to , da r i tenere ille­
gittimo, r isulta provato inequivocabi lmente 
dai provvedimenti ufficiali concernent i i 
due corpi ausiliari in a rgomento , ed in 
par t icolare da tu t te le o rd inanze commis­
sariali (sovente in cont ras to con la legge 
anche nei contenuti) adot ta te dalla signora 
Garavaglia su p ropos ta (arbi t rar ia) del dot­

tor Gallone, che si è a u t o n o m a m e n t e sosti­
tu i to alle au tor i tà di vertice dei relativi 
corpi; 

il d i re t tore generale si è spinto a 
interfer i re pesan temente ne l l ' o rd inamento 
in te rno , nell ' impiego e ne l l ' avanzamento 
del corpo mil i tare della Cri, p roponendo , 
con m e m o r i a del 15 d icembre 1995, in 
palese violazione della legge, l ' emanazione 
de l l 'o rd inanza commissar ia le n. 1075 del 
19 d icembre 1995 (che ha provocato la 
paral is i del corpo ed il blocco degli avan­
zament i ) , ed iniz iando ad e m a n a r e perso­
nali dirett ive nelle temat iche relative, come 
risulta, t r a l 'altro, dalle let tere protocollo 
85168 del 12 gennaio 1996 e protocollo 
86898 del 24 maggio 1996, nella quale 
u l t ima si lascia anda re ad affermazioni 
come le seguenti: « d 'al t ra pa r t e è o rma i 
ben no to che da circa un a n n o a questa 
par te , u n a e r r a t a a rb i t ra r ia ed imposta 
in te rpre taz ione dell 'articolo 11 del decreto 
del Pres idente della Repubbl ica n. 612 del 
1980 so t t rae alla legittima compe tenza del 
d i re t tore generale dell 'ente ogni possibilità 
di in tervento nella gestione del Corpo mi­
l i tare Cri... », e conclude: « lo scrivente 
espr ime ancora il convincimento che tu t to 
q u a n t o concerne la gestione dei d ipendent i 
mil i tar i della Cri r ien t ra nella compe tenza 
del d i re t tore generale dell 'ente. Precisa 
meglio che r i t iene e r ra ta ed illegittima la 
cenna ta in te rpre taz ione dell 'art icolo 11 de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 613 del 1980 e conferma ancora che 
l 'at tuale s t r u t t u r a di vertice del corpo gli 
impedisce di a t t endere a quelli che r i t iene 
p rop r i compit i »; 

nelle iniziative poste in essere dal 
commissar io s t raord inar io , signora Maria-
pia Garavaglia, e dal d i re t tore generale, 
do t tor Ezio Gallone, in concorso t ra loro 
ed in m o d o cont inuato , l ' in terrogante ri­
t iene che s iano configurabili compor ta ­
ment i pena lmen te perseguibili , con 
espresso r i fer imento agli articoli 323 (abu­
so d'ufficio) e 347 (usurpazione di fun­
zioni) del codice penale —: 

se s iano a conoscenza di tali fatti; 

se il generale dell 'esercito Salvatore 
Grasso, a t tua lmen te distaccato per l'assol-
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vimento delle funzioni di ispet tore supe­
r iore del corpo mil i tare della Cri nella sua 
quali tà di pubblico ufficiale, abbia adem­
piuto all'obbligo di denuncia a l l 'autor i tà 
giudiziaria imposto dall 'art icolo 361 del 
codice penale per le ipotesi dei reat i di cui 
sopra, e, in caso negativo, quali iniziative 
in tende adot tare il Ministro; 

se si in tenda p rocedere alla dest i tu­
zione dei suddett i dalle car iche rivestite e 
quali provvedimenti si in tenda p r e n d e r e 
per l ' annul lamento in via amminis t ra t iva 
dei provvedimenti i l legi t t imamente assunt i 
dagli stessi, con grave d a n n o dei servizi 
ausiliari delle forze a r m a t e della beneme­
ri ta isti tuzione. (4-06967) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Sica n. 4-06865, p u b ­
blicata nell'Allegato B ai resocont i della 

seduta del 23 gennaio 1997, è stata suc­
cessivamente sottoscri t ta anche dai depu­
tati Boccia e Pittella. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta tore : S torace n. 4-06599 del 15 
gennaio 1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell 'allegato B ai resocont i della seduta 
del 22 gennaio 1997, a pagina 5984, p r ima 
colonna, alla ventesima riga deve leggersi: 
« Marzano. . . 4-06789 » e n o n « Marano. . . 
4-06789 », come s t ampa to . 




